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V T T E le cofe 
Icritte fono (come 
dice T Apoftolo ) a 
«offra dottrina , 
utilità (critte , ma 
quale , e maggiore 
utilità , ch’a leggere, 
&c imparare la (anta dottrina de Iefu 
Chrifto nelli làcrolànti Euangelii, 
nella quale ftanno nafeofti tutti li 
thcfori de la celefte, & eterna fapien- 
tia?e pero dille el principe delli Apo- 
ftoli Pietro al Tuo , & noftro mae- 
ftro Chrifto redentore, da chi an- 
dai emo ? da te Signore eterno , il 
quale hai parole cte uita eterna , il - 
^ne^eramente,^ ben dille , Impero - 
’-che tè'parole del noftro benigno , & 
non fono altro che uita, 
& pace , & el cielo , & la ter- 
ra Malfaranno , ma la parola de Chri- 
fto ftara in eterno : & quello e uno 
potilsimo , & indubitato legno di :j 
elfere uno delli eletti , & falui, quan- 
do tu aldi fai anchora la parola 
de Dio ; Ma perche tutti non hanno 
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tempo cfe Jeggere,oifero non capifeo 
no quefta aurea, & fàluberrima dot- 
trina, de Chrifto , leggendola nel{i 
.grandi uolumi Euangehci . Pero per 
gratia,& infpiratione diuina , e fatto 
quefto uulgare, & breue libretto per- 
nmplice , & idiote perfone, nel qua/ . 
le chiaramente, & in pochifsime pi 
role cqntienfi tutta la fiamma , 
fiore de quefta (aera , & falutifera fiL^. • 
pientia del cielo , quel che leggera,» 
meditala con animo de eflequii e , in 
breue fèntira el frutto grandifsimo , 
quale eflo fara nella fàntifsima 

•Legge de Chrifto Iefu Reden 

tore, qual laudato fia,$c 
benedetto in fècula 
v feculorum . 

Amen. 
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ogni giorno forti ratto 
^Sopra i cieli a contemplare 
Ciò che in quelli Iddio ha fatto 
' v Non ti debbi gloriare 
Se non fei prònto,e parato 
Mal patir per tuo ben Ciré 
Quella e Comma (àpientia 
' In aduerfis patientia. 

Qui fta il ponto, qui fta il fatto 
Eena,e ingiurie fupportare 
Stolto,e rio reputato 
Nulla dir ne mal penfere 
Quanto piu,e fpretiato 
Per Dio amor piu iubilare 
Quello e quel,chefènza fallo 
Cerne l’or da lo metallo. 

Poco Uale il ciel guardare 
Se al mondo non fei morto 
Non ti creder iui intrare 
t Per tenire il capo torto 
Ti bflogha flagellare 
Qual granel ne l’ara colto , 

Sol fe purga ben la rugine 
Con il focone con l’anchugine. 
Mal patir per mio amore 
Ogni grada foprauanza. 


Cini te ofFende^aroarde core. 

Tal uirtu non ha uguaglianza. 
Gemme fon di gran ualore > 
Dando el ciel ferma fperanzà r 
Sol fi {pera in quel {àlire, ^ 

Per ben far,e maljpatire. 

Qu erto e ben fecur diletto 
Ne gli òpproprii gloriarli. 

Se conolcer uile,e abietto, 0 . . 

E da niente reputarle 

Non uedere altrui diflètto, ' , : ‘ 

A ciafcun humiliarfè > 

E bramar con gran defio 
Tutta gente il tenga rio. 

Quello e don tanto perfetto', . ; 
Che fa l’huomo diuentare , 
Humi^pio^e manfueto 
Del gran Dio familiare 
Come angel benedetto 
Fra la gente conuerfàre • > 

Tien la mente a Dio intenfii 
Sol de amarlo Tempre penfà. 

Poco uale amnzzerare 
Con fitiche la tua uita 
Con uigilie,e ieiunare - - 

De cilitio andar ueflita, ; 
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Se per Dio non poi portare 
Vna colà ti fia ditta 
Quello auanza ogni guadagno * 
E thefor fecuro,e magno. 
Sempre in bocca teni ilfiene. 

Li altrui fatti lailà andare , 

Ogni cola prendi in bene. 

Nullo mai non iudicare. 

Sol a te fi appartiene. 

Tua uita edàm inare, 
Portaiempre auanti al petto 
Laltrui bene,e tuo diffetto. 

Se bifogna ben guardare 
Da quella mortai làetta 
Comgran sforzo in cha ferrare 
Quella lingua maledetta 
Se la uol pur làgittare 
Con li denti darli llretta 
Le quel membro fenza oflo 
Che fraccafla,e rompe’l dolio. j 
Vigilante fta accorto 
Contra te tèmpre pugnare 
Chi ti fa,o dice torto 
Di bon cor feruir,e amare 
Se fei priuo di conforto 
La patientia non lallare - * 


Solo in quella fe poffedè 1 
Laima che del del herede 
Se tu brami arriuare 
Con ricchezze a fecur porto, 

T e bifogna diuentai e 
In fenlàto,come morto. 

Con patiéntia tollerare 
Pene,affenni,ltenti,e torto , 

Pochi pochi hoggi fi troua 
Star con danti a quefta proua. 

Te bifogna caminare 
Drieto al tuo dolce confo rto 
Ogni giorno meditare 
Che per te effo fu molto 
Quello ben fa dimoflrare 
Se tu fei in Dio abforto 
Lui te dice con fua uoce 
Che tu prendi la tua croce. 

Finis. ' 

pi Tu che fatta fei religiofà 
^ Laflando’l modo fol g Dio feruire 
Efponi la tua uita al mal patire 
E alla patiéntia fopra ogn’altra colà. 

O tu che fatta. 

Nel modo lafla el tuo proprio parere 
E 6 penfier de dar in fepultura 
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Mai piu del mondo no uolef fepere, 
Se cònfcruar tu uoi tua mente pura» 
Ma per Dio amore di bò cor procura 
Stare humikbaflà,e fempe timoroià 
O tu che fetta. 

Et ti bifogna hauer buon’armatura 
Per ben refifter alle tentatione 
Cóferua la tua mente monda, e pura 
Nel feruor primole fenta in tendone* 
Habbi de tutte buona opinione 
E tu te tien la piu defettuofe. 

, .. O tu che fetta. 

D’ogni diffetto fa che fii fpogliata 
Se uoi fecuramente a Dio feruire 
Va per la uia,qual tu lèi menata 
E puramente cerca d’obedire 
Forzati el core , e mente a Dio tenire 
Sèruendo a lui con mente iubilofa. 
O tu che fetta. 

Poni ben guardia d’ogni lato al core 
Che uan’ainor nò poflà detro itrare 
Fugge le compagnie^ uan feuore 
Qual fano l’alma in zofo trabuccare 
Piu che dal foco bifogna guardare 
Da tal fornente tanto uenenolà* 

O tu che fetta. 


f 

Quandotu poi In cella del /uggire. 
De fatti 'altrui giamai no ^impazzare 
Ma fpeffo penla,che tu dei morire 
Senzabifognomainon dei parlare 
Guardati bene altrui non giudicare 
Non mormorar ne fii Icandalizola. 
Otuchefetta. 

Coir puro affètto,e dritta intensione 
Sia follkita al uiuer regulare. 
Quanto tu poi te da alforatione 
E guarda el tempo mai nó ftrulciare 
JPenfe ogni giorno che uenifti a lare. 
Se fei de Chrifto uera,e fidel Ipofe. 

O tu che fatta. 

Habbrin te pace,e uera humilitade 
.E lo rancor nel cor mai non tenire, 
Habbi uera,e commune charitade 
Per Dio debbi a ciafcuno ben lèruire 
Le antique e l’altre tutte reuerire , 

.Ma per te mai non effer ambitiofe, 

O tu che fetta. 

Per Dio amor io mi fon dilpoffa * 
Darti quella a tua polla 
Molto uale,e nulla coffa 
Non cercar chi l’ha compofia* 

Finis, 


. C V fu tutti con femore 
r Laudiamo Maddalena 
Come ardente (èraphina 

* Infirmatale lei d’amore. Su fii tu t. 
«ì O felice Maddalena 

Quanto lei d amor ornata 
Qual per nome fèi chiamata 
v * I/amorolà del Signore. Su fu tut. 
Quando Chrifta predicaua 
Accetafti il tuo parere 
: , Ogni pompa, e uan piacere 
v Tfc laffàfti per tuo amore. Su fu. 
Sitibonda de uederlo 
Non pofiauala tua mente 

* Fin cne non hauei prefente 
Qual cercaui a tutte rhore. Su fu. 

E /apendo per audito 
Come lui era inuitato 
Del Phariléo al conuito 
, Li andafti con femore. Su fu tut* 

Li trouafti il gran propheta 
De la gente cofi detto. 

, A fuoi piedi per affetto 1- 

T e gertafti con dolore. Su fu. 
Humilmente li Inaiti 
Con le lachrime fpargefli 


! 


- Con Tunguento polli tingevi 
Qual menaua fuaue odore. iuiu. 
Con le mane li toccaui 

* Con capilli li aflugaui 
Con tua bocca li balaui 
Quelli piedi del Signore. Su fu. 

Per quello fuaue odore 
Che ufcia da quelli fore > 

Come cera allo calore * 

Se ftruzeua in te lo core. Su (u. 

T anto fu l'amaro pianto 
•* Che a fuoi piedi tu facefti 
Che a pietà tu commouefti 
. Lo benigno Redentore, Su fu. 

M oderar tu non uoleui 

• Lo tuo immenfo,e gran dolore # 

Eperquefto cofhengeui - 

Verfòte il diuirio amore. ■ Su fu. 

Per la gratia gratis data 
Della gratia che fu grata 
Tanto fufti inebriata ! 

Solo in te uiueua amore. Su fùf. 
Stando tu al uiuo fonte v 
Tu Beuefti l'acqua uiua 
Per li (enfi intrando iua 
Per il meggio dei tuo core. Su Ai. 


A quel fonte tu laualli, 

, Le tue macule,e ogni errore. 
Tal dolor de quei moftrafti. 
Quali in te creppaua il core. 
Rcceueftì gran conforta 
Dio udendo a te parlare 
fcofrimendaua lo tuo oprare 
Rilguardo te con amore. , 
Quello (guardo fi perfetto 
Te parto Tannila e’1 core 
Infiammando lo tuo affètto 
Del tuo liiiifurato amore. 

A Simon di te dicea 
. Quella molto ha me amato 
Pero li ho perdonato 
Molti peccati per amore. 
Dlfle a te con dolce afpetto 
Xuoi peccati ho perdonato 
Salua t’ha tua fede fatto 
Diflè in p^ce ua il lignote, 
in fperanza,e uera fede 
Quello dono receuelli 
Con il corpo ti panelli 
A lefu lafcialli il core. 

Suo uenulto,e dolce alpetto 
Impreflb fu nella tua mente 


su fin 


suiti. 


su fu.* 


suiti. 

r, 




sii 


(u. 


'I.. 


sudi. 
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Contemplando attentamente r 
Sua beilezza,e gran fplendore. sii (il. 
Poi che furti Conuértita 
E tornata al buon paftoré 
A lui ftefti (empie unita * ' , . 1 

Con amore, e ritto corè. su fu. 

Summo gaudio,& allegrezza 
Di te fece il patre increato. 

Poi che’l (ito figliuolo amato 
Hebbe te tratta d’errore. su fi*. 
De la tua conuerfione 
Alli angei fu confolatione, : 

Cantre iubilatione' 

- Quelli ferno con femore! su fu, 
Rallegrofsi il ciel empireo 
Di hauer in fuo ornamento 
T e piu eh ara d’oro,e argento, 

A lefu (uaue amore. su fu. 

Amoro(o,e nouo canto 
Feceno li Seraphini 1 

Cono(cendo,che diuini • 

Raggi t’ha toccato il core*' su fi*; 
Dunque ogn’h ora peccatore r 




Con fperanza fta felice. 

Per fta fiintà peccatrice ^|tv 

Tanto pinata ddfignore. * sufi*.* * r 


f ùbilemo peccatori • . . -> 

Poi che hanemo in aduocata 
Maddalena innamorata ; 

Amorofa de] Signore. Sufi*. 

Tutto il mondo Ciccia fetta 
Con bel canto* e fimphonia 
La infernal fol perfbnia 
Retti in piantole gran dolore, su fu. 
Maddalena preciofe 
De Dio eterno fetta hoftelo 
. Tua bellezza adorna il cielo > ; 
Sei fperanza al peccatore. su fu. . < 
Dio ti fece piu eccellente * 

D’ogni colà in terra nata , > ^ ^ 

Poi la fua matre honorata , 

* _ ' 1 4 

Nulla eccede tuo ualore. suiti. N 
T anto era il dolce amore 
Qual Iefu a te portaua 
Che con teco lachrimaua 
Te uedendo in gran dolore, sufi*. 
Con tuoi preghi tu impetrarti 
Il fratei refulcitare 

Èl dolore,e il lachrimare : 

In gaudio fu poi del tuo core, su fii. 
Chi potrebbe mai narrare 
Le tue gratie (ingoiare ... . . 


-v Qual ti fece in quefto mare 

Lo diletto tuo Signore, su fa. 

Che fi può hormai piu dire 
Tu uedefti in carne il fire 
Quel chel ciel noi può capire ~ \ 
Lo lèruifti con amore. su (il 
T u ungerti lo fuo capo 
Con un prejiofò unguento 
Che la cala empi di drento 
Del fuo fmifiirato odore, su fii. 

Poi lecundo el confiieto 
A filai piedi te ponefti 
E dal dir fuo receuefti 
Cran letitia del tuo core, su fii. 

Io non lo come poterti 
Supportar tanta dolcezza 
Che del corpo l’alma auezza 
Non ufcifle con il core, su (il 
T u guftafti dolcemente 
Le parole onnipotente f 
Stando a udirle attentamente 
Le Icriuefti nel tuo core, su lu; 

A fta fchola tu impararti 
J-a uirtu,c dottrina finta 
Lottima parte tutta quanta 
. Hauefti unita al dofceamore.sufii. 






su fu. 


E(fo tempre ti efculaua 
£ pero fecura ftaua 
Hauendo Dio per difenfore. 

-Quello dìe nutrica il mondo 
E che gliangel pafce incielo 
Con il cibo de dir bello 
Te pafcea ralma,e’l core. 

Ben poteui ti (àtiare * 

E dolcemente inebriare 
De quell’acqua (aiutare 
Del fonte del (àluatore.. 

Le tue gratie^e opre fante 
Voria fcriuer a lettre d’oro 
Perche fon di tal* lauoro 
Che ben merita grande honore. su. 
Tutti i cidi con pianetti,' J r / 
Tutte k cofe create 
A tua magna (antitate t * 

Debbe fare grade honore. 

O eccella Maddalena 
Noi teiciamo obligati 
Che facefti opere grati 
Al nottro dolce creatore, 
pe amor tei (ì fulgente 
Còme (Iella relucente . 


s u fu. 


eufu. 
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Da Dio pólla in eminente 
* a tutto’l mondo dai* fplendore. su* 
Ogni bello ornamento 
Che fi troua fra la gente ; 

A te die perfettamente 1 

Lo fopra no creatole. su fu. 

Perle^e gemme pretiofe 
Zoie,e uefte reccamate 
Come Ipola bene ornata. 

Del fuperno creatore. SU ftb 

In te (blende la uirtude 
Piu che in ciel non fa i! fole 
Purgate come or fi fole 
In la fornace dello amore, su fu# 
Specchio fei de peccatori 
Éffempio lèi de penitenti 
Sei maeftrade uiuenti 
Et in te, e perfetto amore, su fu. ' 
Per tuo ef!empio,e (anta uita 
Senio inftrutti,e ammaeftrati 
Fuggire il mondo,e peccati 
Sol cercando il creatore, su fin • 
Finis. 

A Ima pone il tuo amore 
^ Iefu fpofo diletto ' 

Soprai cieli il tuo intelletto J 

B 

* " ' $ 


è 

» 

A lui leua con il core. Alma poni 
Cerca Dio,e lafla andare 
— Ogni h umana creatura - ✓ 

Chiama lu^e non celiare x 

Con il core^e mente pura 
Se uoi ftar lieta,e fpcura 
Sempre a Dio tiene il tuo core. Almi 
Ama Dio bene infinito 
Chpl tuo cuor può fatiate 
Per te in croce le (alito 
Mai non retta te chiamare 
Corri pretto ad abbrazzare 
Lo tuo dolce Redentore. Alma. 

Se £uftafti Tua dolcezza 
Te farebbe inebriare 
• Per amore > e tenerezza . . 

In fe tutta trasformare 
Te faria liquefare 
Tutti i fenfijPalmajil core. Alma. 

Di a lui,o dolce Iddio 
Tu non poi a me negare - ■ ... 

Io fon tua,e tu lèi mio 
Senza te non poflb ftare 
T u uenifti me a cercare 
Hor io cerco te Signore. Alma. 

O Dio mio tu me crearti 


Per ch'io debba te amare 
Ogni cofa^te dignalèi 
Per mio amore fòlo fare 
Per poter mio cor tirare 
A te dolce mio Signore. Alma* 
Tu m e hai fi obligata 
Sopra tutti te aniaré. 

Poi me lafii adolorata 
Di te priua in pianto (lare 
Ah Iefu non te stangare 
Da chi t’ha donato il core. Alma» 
Non l’angelica natura 
Mi potrebbe confidare 
Mai d’alcuna creatura 
Non mi uoglio deiettare 
Perche fol cerco trouare 
Dio del tutto creatore. Alma. 

O Iefu fonte foprana 
S’io potette te trouare 
Non (aria Samaritana 
Che uolefle altri chiamare 
Voria fol con te parlare 
Nel fecreto del mio core. Alma» 
Poi ch’io fon da te creato 
Dolce Iddio non mi (cacciare 
Tu fai ben non e uetato 


B f 


A catelli poter (lare * 

Sotto la menfà a mangiare " * 
Delle micchiole del fignore. Alma. 
Da te dolce,e pio agnellino 
Stai tua (angue a me f Hllato 
Come felli a quel Longino 
Che palio lo tuo coftato 
Fa che fia illuminato 
L’occhio mio interiore, : Alma, . 
Al latrone in fu la croce - 
Te dignafti perdonare 
Con tua amena e pia uoce # \ 

Il tuo regno a quel donare ' . 

Cofi me rea non (cacciate 
Da te dolce mio fignòre. Alma* 

Mi ricordo,© pio fignore 
Con tua bocca tu dicefti 
Per faluare il peccatore 
Qua nel mondo tu uenèfti 
E che mai non (preggiarefti 
U contrito,& humiì core. Alma, 
Finis. : 


cEriza tè mio (àluatorè 
°Non laflàr l’anima mia 
T ua dolce compagnia 
Mi da urtale gaudio, alcore 
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T ir mia gnida,e buon pallore 
Sei mia uita.e uera uia* 

. ' i 

# • • 

Finis. 

I^Gni cofitlafla andate r < - 
^JDe fla uita iniqua,e ria ■ k ; 

• Lafli h ormai la mala uia 
Nel peccato piu non (lare. 

Quefla uita pretto patta 
E ciafcun morir conuiene 
A quel ponto ogn’un te latta 
Nullo amico teco uiene 
Con tue opre male,o bene 
Tebifognacaminare. ' Ogni. 
Fuggi tutte le creature v. k 

Cerca folo il creatore 
Ben che fiano farnese pure 
Lor te occupano il tuo core 
Maculando el puro amore 
Che al tuo fpofo dei portare. Ogni 
Ama Dio uerace amico 
Qual ti può Tempre aiutare 
Odi ben quel ch'io ti dico 
Le compagnie latta andare 
Qual te fanno inquieta ilare 
Poi al fin del ciel priuare. 

Ogni cola. 
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Quando uenira la morte 
Vogli o no le laflarai 
Alle horrende infernal porte 
Con tuoi uicii tu andarai 
Ne lo inferno brufarai 
Non ueranno te a cauare* Ogni cof 
Per un poco lor ftaranno 
D?tua morte afflittamente 
Pretto in terra metteranno : v 
Lo tuo corpo puzolente 
Non te credere per niente 
Che lor uoglian teco ftare Ogni 
Penfa la conftifione 
Che in quel di tremendo harai 
Quando ftretta q fottìi ragione 
Render a Dio conuerrai. 

De ogni tempo che tu hai ^ • 
Perfo in riderle uan parlare. Ogni- 
Se tu penfi a quefto uerfo 
Non haro il tempo perfo. 

Finis. * 

tj Ortti pigra,e negligente 
**Leua fu piu non dormire 
Al tuo fpofo dei feruire * 

Con perfetto amor feruente i 

Ama Dio anima una ; 


ts 

Fuggi ogn’altra compagnia. ' * 
Finis. 

A Lma fpola del fignore -$ 

^Ama lui con tutto affetto. 

. - Non uoler altro diletto 
Ghe*l tuo dolce Redentore. Alma. 
Senza Dio non e creatura 
Chetipoffeconfolare , 

Non l’angelica natura 
Lo tuo corpo fàtiare 
Ma Iefu in un fol guardare 
Reimpie il cor de gran feruore. Alm. 
Quando al mondo harai cercato. 
D’eflete amatale de amare 
Non harai giamai trouato 
altro anìor,c’habbia a durare 
.1 Cielo,e terra de mancare 
Sol’Iddio e infinito amore. Alma. 
Nullo amico hai de tal forte 
Che per te uoglia morire 
Sol Iefu Pacerba morte 
Per tuo amor uolfe patire . »;> , 
/ Accio pofsi in ciel fàlire 
Sparfe il fàngue per tuo amore. Ah 
4 Per tua fe guardati bene 
Creature non amare. 
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' Creature non nniaré 
Sol ti dan fa (lidio, e pené t 

E fa il co re inquieto (lare 
Ma fe uoi pace trouare* 

Prendi Dio per tuo amatore. Alitiate 
Ama ama Iefu Chriflo 
Che per te (la nudo in croce 
Quando Tenti il tuo cor trilla 
Chiama lui con pia uoce 
Le benigno, pio** dolcej 
Et è uerconfolatore. Alma. 
«Ama Dio,ch’è fummo bene 
Ama Dio,ch’è lo tuo fpofo 
Ama quanto amar conuiene : > ^ 
Vn fi bellone gentil fpofo f 

Guarda ben chele gelofo 
Quello tuo dolce amatore. Alma. 
Ama Dio anima mia 
Ama il tuo (pofo diletto 
Fagli in croce compagnia 
Per amor abbracciai metto • 
Guarda quel facrato petto 
T utto aperto per tuo amore. Alma* 
50I Iefu e fi del amico 
Mai non può, ne uol mancare 
Lo tuo amor (ànto,e pudico > 


Il 

De liiitu fa Palma ornare 
Chi Iefu fi pone amate 
Sempre li accrefce femore* Alma» 

‘Quefto amor è la radice 
D’ogni piantale d’ogni fiore 
Il prouerbio quefto dice 5 

Che ogni cofa pub l’amore 
Sprezza*pena£e dishonore 
Per amor del fuo diletto. Alma# 
Dui amor non fta in un core 
Se bifogna un difcacciare 
Quefto d quereli e Dio fignort - 
iSlei tuo cor recufa int rare 
Perche lui uol dentro ftare 
E fruir tutto’ituo amore. Alnw. 
Ama Dio anima mia 
Ama il tuo fpofo diletto. 

Fagli in croce compagnia, ■ ; 
Dolcemente abbracciai (fretto , 
Balcia quel (aerato petto % 

• Tutto aperto per tuo amore. Alma 
Ama il tuo dolce fpofo - 1 

, Iefu fopra ogni cola 

Se fei fua uera fpofa. Dagli il ccré 
c Ama il uero creatore * 

Che’l proprio (àngue fpende 


Iefu clie in croce pede. Per te ingrata 
Dal qual fei tanto amata .. ' ; ^ . 

. Chea te uolfe uenire 
Per te iil croce falire. E li te chiama* 

Si dolcemente t’dmd 
Che aflumpfe fua natura 
Softenne morte dura. Per tua uita 
La fua bontà infinita 
Lo fece humiliare 
Per tua alma faluare. E afe uenire» 
per far te poi fruire 
Con gaudio,e allegrezza 
L’immenfà fua dolcezza. Che altra 
Lui te uol fare herede (eccede. 

Del fuo regno beato 
Di te e innamorato. Dagli el core* 
Finis. 

a Te piacefle o le(u dolce e pio, 
-**Ch’io t’amafle con tanto femore , 

Si che bramafle con fommo delia 
. v Per te patir uergogna,e dishonore 
Tant’allegrezzaharebbe il cor mio. 
Che come ebria io andana d’amore. 
Amore amore io andana cantando 
O Iefu dolce io fon al tuo comando 
Tu non te poi Iefu a me negare 


Poi che per me lei hiiomo dìuctato* 
T u .non mi dei Iefu da te (cacciare. 
Perche fatto tu fei mio aduocatò ' 

A nullo mai non uoi la niorte dare 
Benigno Iddio deuita authorchia* ^ 
Dai pero del tuo uero amore (mato. 
Efaudi la tua ancilla o pio (Tenore, 

O lefu dolce amor bontà infinita 
Tu lèi mio guadio amor fperanza/e 
In te poft’ho tuttol mio amore(uita w 
Ti do la uita i fenlì l’alma el core. 

Finis. x - 

A Lma fpofà del fignore 
Ama lui con tutto affetto 
Non uoler altro diletto , 

Che’l tuo dolce Redentore. Alma 
Senza Dio ne creatura 
Che ti polla confolare 
Non l’angelica natura 
- Lo tuo corpo (àtiare 
Ma Iefu in un fol guardare 
Riépie il cor de gran fèruore. Alma. 
Guarda il cor non fia occupato 
Altro amor,che Dio cercare 
D’ani b edili ferai priuato^ 

Che ne rhuomo uol fperare -> ^ 




Se tu uoi Iefu guftare 

Spinge fuori ogn’altro amore.Alitì*. 

(Quando bene harai cercato 
D’eflere amata,e de amale 
Tuo penfier (ara fraudato 
Doue amor credi trouare . V ‘ 
Sol in Dio debbe fperare 
Et a lui dar tutto il core. Alma. 

Per Dio amor guardati bene 
Creatura non bramare ~ - 

Qual ti da fà(lidio,e pene 
Età il cor inquieto Ilare 
Ma (è uoi pace trouare 
Sol in Dio poni tuo amòre. Alma. 

Nullo amico é di*tal forte 
Che per te uoglia morire 
Sol Iefu l’acerba molte 
Per tuo amor uolfe patire 
Accio potcfsi in ciel (àlire 
Sparfe il (àngue con dolore. Almk. 

Ama ama Iefu Chrifto 
Che per te fta nudo in croce 
Quando fenti tuo cor trillo. 

Chiama lui con pia uoce 
Di co’l cor (polo mio dolce 
Tu fci pur mio creatore Alma. 
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Ama Dio ch’e (limino bène 
Ama Dio ch’è uer ripofo L -/ - 
/■ Amai quanto amar conuiene 
Vn fi bello e gentil fpofo ^ 

Guarda ben che le gelofo 
•Qyefto tuo dolce amatore. Alma. 
Sollefu e fidel amico t 

Mai non uol ne può mancare 
' Il filo amor fànto,e pudico 
D’ogni ben ti fh abundare 
Sempre fh il cor iubilare, 

. E fh crefcer il feruore. Alma. 

Ama Dio anima mia 
Ama il tuo fpofo diletto, 

, Fagli in crocè compagnia ' ■ 

Dolcemente abbracciai flretto 
Bafà quel (aerato petto 
•Tutto aperto per tuo amore. Alma. 

Finis. 

Hi Iefu fa ben trouare 
Non bifogn a altro cercare 
.i In Iefu fi troua ogni dolcezza f. 

In Iefu fi troua ogni bellezza 
In Iefu fi tròua amoreuolezza » 

. Jn.Iefu fi troua fuaue, e gra dolcezza 
Per fomma boutade gentilezza . > 


Ciafcun a lui debbe donar il core * 
Pregati Dioiche me uoglia aiutare 
Che quello io dico j> me fappia fere* 
Gridindo amore amore 
Mi getto pronta in terra 
Amor pacete no guerra. Io uoglio. 
Non creder mio fignore 
Che mai da te mi parta 
Starommi adolorata. Per tuo amore. 
Anzi mi creppa il core 
Che uoglia te biffare 
Ma crecìo;e uo fpcrar. ch’a me uerrai 
Se pur tuindufiarai 
E lafsi me morire 

Contenta fon finir* Per te mia uita* 
Per (tarmi teco unita 
Al tutto fon difpofla. 

Star forte in quella gioflra. 

Et hauer tuo amore. 
Tu a me domandi el core , 

Perche adunque noi prendi v 
* E perche non intendi. Chi tei dona. 
Amor a me perdona 
Quel ch’io non poflò fere 
-v Se non te poffo amar. Come uorei. 
Contenta io fard . ... 
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fu nel tuo coftato 

io cordelle ferrato. Sempre mai. 

che bramar me fai 

fu tuo dolce amore 

ce tira il mio core. j[n fu la croce, 

a tua amorofi uoce 

tè Iefu lo chiama, 

come & la mania. Il bambolino, 

endo figliuojino, 

quel pur moftra il petto 

poi l’abbrazza filetto. E fai poppa 

1 piaccia amor tirare (re. 

te Iefu mio core 

ttando quel d’amore, Nel tuo cò^ 
fia infiammato (fiato 

quella gran fornace 
?1 dolce amor uerace. Che mai mà- 
onte mai fi fianca (ca. 

qua fi dolce dare : 

ìe fa inebriare. Il cor d’amore, 
jofta fon fignore 

quefta porta ftare I* 

nor (èmpie chiamare, Co fermeza 
te (ara’grauezza 

lo batter e lamentare „ (nace; 
>r fami dentro intrare, Nella, far- 


Fa come te piace 
Se ben inoltri non udire 
Non mi uoglio partire. Senza tuo a- 
O gaudio del mio core (more. 
Lume de gli occhi miei 
Tu fol fperanza fei. Dd cor mio. 
Fora di te mio Dio 
Ogni gaudio e piacere ; 

Refiuto poflederè. Per trio amore. 
Che gioua a me fignore 
Se per mio amor fei nato 
In croce pafs ionato. Se non t’amo* 
Affai piu che non bramo 
Fame te Dio anidre 
; Nel cor sepre portare,. Tua pacione. 
Dammi contritione , : ■ 

•De tutti i mici peccati 
A me fian perdonati. Peramore. 
Rilguarda nel mio core 
Con tua faccia ferena 
Si come Maddalena. O dolce amore; 
Mio padre é buon pallore 
: Ecco ch'io fono quella 
Tua errante peccorella Che uni ceN 
De gratia ti adaimando (cando. 
Fammi teco uenire 


Non 


I? 


Non mi laflfar partire.Dal tuo amore. 
T u batti allo mio core 


Mia alma teco unire. Per amore. 
Entra amor nel mio core 
E fammi te guftare 
Parlale fammi parlare.Teco d’amore 
Tu fol fèi mio amatore 
Tu fol fèi mio amorofb 
Iefu mio dolce fpofo. Piglia il core. ^ 
Accetta per amore 
Sto piccolo prefcnte 
O Dio onnipotente.Ti do il cor mio 
Tu fei il mio dello 


Dalla tua cara tnza. Prendi il core. 
Con laclirime,e clamore 
Te chiamo amor foprano 
Mio dolce Pelicano. Cauami il core. 
Con piantole amar dolore 
Rifguardo fu la croce 
. Gridàdo ad alta uoce. Dammi il tuo 
Non uoglio in me il core (amore. 
Refiuto la mia uita 
Se a tua bontà infinita. Non ha amo 
Con uoce.e tutto core . (re. 


Deh fammi a te aprire 


< 


Mia uita,e mia eranza 
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Io gricUro fi forte 

Che pafTaro le porte. Del tuo amore. 
Sentendo tal rumore 
D’amor (arai conftretto 
Donare amor perfètto. A me tapina. 
Per amor de tua mamina 
Che t’ha Iefu leuato 
Nutrito,& infaiciato. Dammi il tuo 
Iefu mio redentore (amore* 

A te m’arricomando 
Ti ftefTo a te dimando 
A te Iefu tira mio cor la fu. Per amo* 
Finis. (re. 

H Orfu pigra, e negligente 
Leua fu piu non dormire 
dxhe Dio ti manda a dire 


bene attentamente 

D’ogni tempo a te lallàto. 
Renderai ftretta ragione 
Nanti a tutte le perfone 
Tu farai eflaminato. D’ogni tempo. 
Pouerelfo,che tu lèi 
Con qual fronte an darai mas 
N Nanti al Dio de tutti dei ;■ 

Che cotanto offefo hai 
Pcnfa che refponderai 
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Al tuo dolce Redentore 
Qual morite per tuo amore 
E tu fufti Tempre ingrato. D*ogitL 

Quella tuba fi mirabile 
Pentì fonpre odir fonare 
Lo fuo fon,e fpauentabile, 

Fara i morti fufci tare 
Conftrenzendo tutti andare 
Nanti al thron del magno Dio, 

Che fàra lo iniquo^ rio 
Li ftara a capo inclinato. D’ognL 
O ingrata,e fconofcente 
Che dirai al tuo fìgnore 
Che patir non uoi niente 
De finittro per fuo amore 
Doue e pigra el tuo femore 
Nella tua tenfualitade 
Non hai uera charitade 
Nel tuo cor duro,e oftinato. D'og ni* 
O fuperba,e impatiente 
Piena de ira,'e de furore 
Sempre fufèi negligente 
Nel diuin e fante amore 
Ah refpondi qui al fìgnore 
De talenti quali hauetti 

Come bea tu li {pendetti 


Moftra a lui cl guadagnato. D’ogni 
Tu ferai interrogata (tempo. 

Della tua professione 
Cóme attenta tu fei data 
A rofficio,e oratione 
La mental deuotione 
Come l’hai ben mantenuta 

D’ogni ingiuria receuuta ^ 

S e de cor nai perdonato. D’ogni te- 
Penfa la confinone (P°* 

Che in quel di tremendo harai 
D’una fi ftretta.e fottil ragione 
A Dio render conuerai 
De lo tempo che tu harai 
Perfo in rio,c uan parlar e 
De iudicii e mormorare 
E del mal eflempio dato. D’ogni te- 
Tuoi occultile gran delitti (p°* 

Vederanfi apertamente 
In tua fronte tutti fcritti >• > 

Nel cofpetto d’ogni gent« 

Non ti credere per niente 
Poter far alcuna lcu(a 
Tua conlcientia il tutto accula 
Ciò che’l cor ha mai penfato. D’ogni 
T u darai tutta tremante . (tempo* 


Non lapendo quel che fare 
Vederai li dauante _ 

Tuoi nemici te acculare 

Non potrai gli. occhi alciare 

Per la grancìe crubcfcentia 

Afpettando la Tentenna 

De quel iudice turbato. D’ogni tepo 

Vederai l’inferno aperto 
Per te mifera ingiottire 
Credi a me credi per certo 
Non potrai de li fuggire 
Ma (tarai con pena odire ^ 

Quelli gridio pianti afflitti 
Et dir ite maleditti 
Allo foco interminato.- D’ogni tepo. 

Non lperare,che in quel giorno 
Per gran preghi Iddio placare 
T utti i land a lui d’intorno - 1 
Non feranno ofi parlare — 

Cielo, e terra fera tremare , 

Quella faccia fi terribile 
Tollerar lira imponibile 
Contra uoi uederlo irato. D’ogni. 

Horlu pretto cominciamo 
Noftra uita emendare 
Humilmente Dio pregamo 
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ChcT ci uogtia perdonare 
E dar gratia caulinare 
Per fecura,e buona uia 
Fin che lui per cortefia 
Koftri preghi accettale appretia 
Perche hora non difpretia 
Corcontrito,ehumiIiato. D’ognL 
fin che hai tempo fa pur bene 
Quel di horrendo non fpettare 
Qua fatiche ftenti,e pene 
Per Dio amor brama portare 
E eflo te fera (campare 
Da quel foco tanto ardente * 
Piange,piange amaramente 
Fin che Dio e fi placabile 
Sua fententia hora e mutabile 
Se tu uoi uita mutare • . 

Horlu prefto non tardare ' 

Non e tempo de fiat* piu 
Del peccato leua fu 
Non afpettar Iddio irato. D’ognl* 

F A che fei in lefu innamorata 
Spola diletta altro non cercare 
Ogn’altra cofa habbi da te fprezzata 
Ad altro amor giamai nó t’accoftare 
Sempre tieni la mente in Dio leuata 
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E in Iefu fòl te piaccia dilettare 

Se amarai Iefu con puro affetto 

In efTo trouarai ogni diletto. 

'O innamorata de Iefu amorofo 

Piu che te ftefla tu lo debbi amare 

Perche fuo amore e tanto pretiofo 

Che Tuoi amati in fè fa transformare 

Con fuo parlar benigno^ gratiofo 

L'anima e’1 cor d’amor fa liquefare 

All’hora,& per grande tenerezza 

Canta Iefu amor fumma dolcezza 

Ohimè Iefu amor non ti partire 

O dolce amor,Iefu non mi laflare 

Se tu te parti uo teco uenire 

In tutti i luochi doue uoi andare 

lo mi lènto il cor in n^ finire 

Se del tuo afpetto tu mi uoi prillare. 

Tu fei mia uita,e mio fecuro porto 

Sta nel mio cor,o dolce mio còforto# 

P A che tu fia de gentil natura 

* Come pudica tortora chiamata 

Su’l fi efco ramo lei alla uerdura 

Non uola polche le difeompagnata. 

Le tanto cada fi fidel e pura 

Altrui no ama ne uoi etìer amata (ro 

Per pena no beue acqua al fote cma« 


E per Tuo canto 6 lamento amar» 

1 Icfu amor mio dolce. 

Se dei diurno amor tu fei priuata 
Da quella ocella tu debbi imparare 
Starti Toletta in pianto adolorata 
Nullo piacer humano de cercare 
Ad altr’amor giamai nó dar Tintrata, 
Ma cerca Tempre il tuo IeTu trouare, 
Piangi,TuTpira,e chiamai di bon core 
Ritorna a me IeTu mio dolce amore, 
ledi uer confolatore. 

Se tu darai d’ogni amor priuata 
Sera conilretto predo a te tornane 
T u non Terai da eflo abbandonata 
Se Tol in lui te cerchi dilettare 
D’ogn’altrjtfnor te trouerai inganata 
Ma il tuo IeTu nó puo,ne uol macaré 
Se cercarai ledi con tutto affètto 
In eflo trouarai ogni diletto. 

ledi gaudio del mio core. 

Se cercarai IeTu a tal partito 
Le fi benigno, eh e’1 potrai trouare 
Perche de lo tuo amor eflo éipacito, 
E brama a tutte l’hor con teco dare. 
Se per altrui amor non è sbandito 
La Tua dolcezza te dira gudarc 


V 


/ 
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Ma guarda ben che le tanto gelofo 
Che fol uol (lai* nel corpo ilo tuo 
lefu fperaza del mio cor$(fpofe 
^>Ran periglio d’ogni lato 
^Porge’l mondo in quella uita 
Fin che l’alma e al corpo unita 
Star bifogna Tempre armato. Gran» 
Ver contento in quello mondo 
Nullo poi giamai troupe. 

Benché alcun para giocondo 
Pur dall’acque molto^mare 
Poco può tranquillollare 
Lo tuo fior pretto e fiaccato. Gran» 
Ohimè quanti n’ha ingannati 
Cucilo mondo traditore 
CÌie fperauan confolati 
Star in fella e fummo honore 
Poi con penale amar dolore 
Ogni ben li e mancato» Gran» 
Nullo ponga in lui fperanza 
Mai h può di quel fidare 
Non tien dritta la bilanza 
Verità non là ulàre 
Lui promette di ben fere 
Ma mendace e poi trouato. Gran; 
li fignori in guerra Hanno . 



Ciafchufl tiol l'altro (cacciare * 

In fe pace mai non hanno. 

Ricco, e pouer han da fere 
Quel che nauica per mare 
Da li uenti e ondeggiato. Graffe 
Quella uita amarai frale 
. Non fi debbe uita dire 
Ma pregion,e (cura ualle 
Doue ogn’un conuien patire 
Poi al fin tutti morire 
Mai a nullo e perdonato. Graffe 
Nullo fa già della morte 
Ne in che hora de morire 
Ci bifogna aprir le porte * 

Quando lei chiede uenire 2 

Vecchione giouen può rapire £ 
Star bifogna preparato. Graifer 
Sotto il cielo in ueritade 
Noi uediamo apertamente 
Che ogni cofe e uanitade 
Qual affligge il cor,e mente 
Predo già ritorna in niente 
T utto il mondo e fuo ornato. Graffe 
Quedo e il premio,c gran feuore 
Che da il mondo afuoi feruentà 
Da l’inferno. c tenebrore 


u 


A 

la doue e ftridor de denti 
Li confina in li tormenti 

* ^ t 

£ in eterno crucciato. Gran* 

Su nel eie] dice il fignorc 
E diffidi colà intrarc 
Allo ricco peccatore 
Che di qua uol triomphare 
'Piu che io carnei palfare 
Per un’ago,ch’e forato. Gran* 

I Efu Ipoio mio dolce . f 

Fonte de uero amore ' 

Deh lentie nel mio cor. Quanto me 
Signor tu me creafli (amafti. 

Perche io te debbe amare 
Amando poi gufare. Tua dolcezza. 
T ua diuina altezza 
Volefti meco unire 
E fermi el ciel fruire. E tua deitade. 
La immenlà charitade 
Che fece tanto amarmi 
Te sforzi hora donarmi. Vn uero a* 
Tu lai ben pio fignorc (more. 

Ch’in me non e potere 
Vn buon penfier tenere. Senza tua 
Che uoi dunque ch'io feccia (grada* 
lcfu Iperanza mia 


Amor per cortefia. Dami il tuo am# 
Non fai dolce amatore (re. 

Che! mio cor t'ho donato 
D’ogn'altro amor priuato.Per te Dio 
Ti prego con defio 
Me fia o amor donato 
Il cor da me leuato. Con tip mano». 
O pio Samaritano 
Da te fia medicato 
11 cor ch’é uulnerato. Per amore. 
Con 1 adirimele clamore 
Te chiamo amor foprano 
O dolce Pclicano. Cauami il core. 


. Finis. 

IO fon tutta iniquitade r 

^Vafo fon pien di fetore 
Sempre offendo Dio fignore 
Non e in me alcuna pietadc. lo fon. 

Molto piu fon miei peccati, ^ 

Che l’arena de lo mare 
Tanto fon multiplicad 
Non fc poflon numerare 
Non fon degna al del guardare 
Per le mie maluagitade. lo lo o. 

. Sono ingrata,e feonofcente 
Mio Dio che m'ha creata 


Al ben &r fon negligente 
In Dio amar fon raffreddata 
De patientia fon prillata 
Quado ho qualche aduerfitade. Io, 
T utto el tempo a me eonceflò 
Trouo hauerlo ftrufsiato 
Quel che a Dio ho promeflo 
Non Tho mai ben obfei'uato 
Sempre ad ira ho prouocato. 

Lo mio Dio fumma bontade.Io fon. 

Co i talenti a me donati 
Virtù nulla ho guadagnata 
Hogli in terra fotterati 
Del mio Dio mi fon prillata ✓ 

Mille uolte ho meritata 
La infernal penalitade, Iò fon. 

Son fuperba,& arrogante 
Mia malitia ogn’altra auanza 
Del ben uiuer obferuante 
A me piace nominanza 
Vado drieto a mala ufànza 
Non acquifto humilitade. Io fon. 

Io commendo tuttauia. 

Il dur uiuer regulare 
Ma me piace a cala mia 
Star in fella, e traftullare. 


Altrui uidi gaftigare 

Di me Tempre hauer pietade. Io lofi» 

Son piu iniqua creatura 
Che li polla mai trouare 
Ho el mio cor,e mente dura 
Par non poflà Dio amare 
Nullo cor potria peniate 
La mia gran calamitade Io (on. 

Ogni cola da Dio creata 
L'obedifle puramente 
Ma io milèra Tue n turata 
Spendo il tempo inutilmente. 

Come bettia inlìpiente 

Priua fon d’ogni bo ntade- Io (on. 

Di me dico fra la gente 
Non li può peggior trouare 
Son fupcrba,e impatiente 
Nullo ben mi $fbrcio fare, , K 

Me mi e dur pero portare 
Che altri el creda in ueritade. Io fon. 

None limonio a Dio grato 
Per &perdir,e infegnare . 

Sol quel e da Dio amato. 

Che fa bene adoperare 

E chi là ben contrattare 

A Tua propria uoluntade. Io fon» 


*4 


Tubila con canto 
fa {érta, e melodia 

Lo làluator e nato 
Delia uergine Maria ■> 

Lo amor li ha adunato 
Dio e homo in compagnia 
Iddio (è h umiliato 
Per te anima mia 
Sopra il fien pungente 
Quello bambin uagia 
Nudo,& tremolente 
Di freddo fi piangia 
La matre . naculata 
Vergine Maria 
Vdendo lo filo pianto 
Anchora lei piangia 
Con fede indubitata 
Verace Iddio che’] fi a . 

Et poi che hebbe adorato 
Lo fuo figliuol Maria 

Sul feno e lei fintata 

Ne panni lo inuolgia 
Con fummo filo ailetto 
In bracci^ lo tenia 
E con materno affitto 
Lo petto liporgia 


Caro mio figlio diletto 
Poppa anima mia 
Quel dolce bambinetto 
Lo latte fi prendia 
Come la chiefà canta 
Da Paltò ciel uenia ; 
Poppaua dolcemente 
Quella fila bocca pia 
Lo ftillante latte 
Del pur cor de Maria, 
Per la letitia (anta 
JE immenfa che fentia 
Quando Iefu diletto 
Lo fuo latte prendia ; 
Se Io ftringcua al petto 
Dicendo uita mia 
Bafciaual tutto ftretto 
Lo cor fé li ftrugia 
Iefu figlio diletto 
Dolce anima mia , 
Tu hai il mondo creato 
Lo corpo,e Palma mia s 
Li cieli ha fàbricato 
E reggi tuttauja 
E uoli efler lattato 
Da me pouera Maria» 


Dapoi quello falciato 
Nel prelèpio mettia 
Col bo,e l’alino a lato 
Che il fen pigliar (olia 
Staua fi accompagnato 
In Tua compagnia 
Appreflo con *or fiato 
Accio fcaldaco fia 
O amor interminato 
O bontà immense pia 
Che fe e tanto sballato 
Per te anima mia 
Quel che ha il ciel ornato 
Non ha Joue lui ftia 
Che’l magno Dio lattato 
StrettOjfelciato fia 
JVi/iria con il Tuo manto 
Il figlio! ficopria 
Dicendo in dolce canto 
Dormi anima mia * 

Poi che fu rifuegliato 
La poppa li porgia 
Col damor piagato 
Bafciaualo Maria 
O baici pii,o tanto 
Juaue melodia 


- * 






Iddio che era batata * 

Bnfaua poi Maria 
O quanto dolce fefte 
L’un Taltro fe feda 
Maria a Iefu fluito 
Iefu Chrifto a Maria; 

Finis. 

L ’Amor ha pollo lo mio amor in ero 
Co una lanza li ha pacato il core(ce 
Lo qual mi parla con benigna uoce 
Mia uita fé confuma per tuo amore 
Ma piu mi paflà il cor, che a te noce 
Che tu non ami me tuo creatore 
Riguardami un poco, o cor fpietato 
. Come per te fio in croce conflato 
Io fon quel Dio,dal qual fei tato ama 
Che per amore uolfi te platinare (to 
Poi del mio fangue t’ho ricomperato 
Laflandome de (pine coronare 
Nudo in croce di fiele abbeuerato 
Volfi morire fol per te faluare * 
Ritorna a me,o ingrato pecatore 
Tu fei la lanza,che mi pafla il core 
Io ti perdono ogni tuo peccato 
Pur che tu uoglia me tuo Dio amare 
Di te alma io fono innamorato 


i 


f 


il 

E fon uenuto qua per te tornare 
Da l'alto del fon giu difmontato 
Per te poter in quel con me menare 
Colenti aduque a lo mio dolc’amere 
Spola mia cara donami el tuo core 
A te Ipola non laccio altra dimanda 
Che iol mi rendi amore per amore 
Secondo che la legge a te comanda 
Con tutta mente ama il tuo fignore 
Io non mi làtio mai d’altra uiuanda 
Se per amor non m’e donato il core 
Se far mi uoi offèrta predolà 
Donami el core,o dolce cara Ipola ; 
Io fon il tuo lefu fonte d’amore 
Summa dolcezza a chi mi uol amare. 
Io fon il tuo benigno Saluatore 
Ogni ofFefa ti uoglio perdonare 
Io t’adimando Ibìamente il core 
Et io mi uoglio tutto a te donare 
Dammi el tuo cor o dolc’anima mia, 
E ftarai fempre meco in compagnia. 

Finis. • 

ìkjOn uolere abbandonare 
^ lefu bon mi peccatore 
Perche a te con tutto il core ..> 

Hor ne ucngo a lachrimare. Non. 
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Non fu mai in quefta uita 
Ne (ara maggior dolore 
Quanto quel de Palma afflitta 
Quando e priua del fuo amore 
Sempre in le afflitto ha il core 

Non fi può mai confolare. Non* 
Tu fai ben amor fopranO 
Che ferito il mio core 
Tu fei quel Samaritano 
Pio,dolce,e pien d’amore 
Le mie piaghe,o Saluatore 
Vieni predo a medicare. Non. 
Olefulucefercna 
A me illumina il mio core 
Come fedi a Maddalena . 

Me accendi del tuo amore 
Allegrezza del mio cores - 
Fa ch’io pofla te trouare. Non. 
Come quella Cananea :•? 
Chiamaro a te Signore 
Sana Pio l’anima mea ' 

Si afflitta per tuo amore 
Tormentato e lo mio core 
Non potendo te gudare. Non, 
Se me lafsi fi in tormento ? 

£ priuata del tuo amore. 




Io faro tanto lamento,. 

Che mi creppera il core 
Coli morta per dolore 
Potro forfi te trouare. Non* 
Toma a me Iefu diletto 
Toma a me fuaue amore 
Lo mio core é Tempre inquieto 
Senza te confola tore 
Quefto immenlo,e gran dolore 
Piu non pofTo tollerare. Non* 
T u fei pur Iefu pietofo 
Tutto dolce,e pien d’amore 
O Iefu benigno fpofo 
O Iefu mio faluatore 
Giorno,e nottue tutte l’hore 
Mai te reftaro cercare. Non* 
O Iefu benigno,e pio 
Tu fol fei mio faluatore 
Io fon tua,e tu fe mio 
Semo uniti per amore 
. Vitale gaudio de! mio core 
Senza te non mi biffare. Non. 

Finis. 

|^On te debbi contriltare 
Se alle uolte fei priuata 
Del fuaue Iddio euflare 
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Qual ti ha al filo antor tiratoi 
Fabifogno fii slattata 
Sodo cibo,& mafticare. Non te dt* 
Ji Dio piace di prouare 
Se de lui fe innamorata 
Come fai fcaramuzzare 
E fe tu fci bene armata 
Quando fei afflitta e tentata, ^ 
Come poi confante {lare* A Dio pi» 
Vero amor mai non fi tene 
Se non ftai in guerra forte 
Tanto al male,come al bene 
Sino al ponte della morte 
Vero amor e di tal folte 
Che con gaudio po rta pene. Vero* 
- Sta pur forte,e non mancare 

Se d’amo r tu fero mata ^ 

Spera in Dio che ti può dare 
A letitia duplicata 
Quando ben te hara prouata 
Lui te uol poi coronare. Sta pur* 
fa Iefu come ti piace 
Son difpofta te amare 
1- Se me poni in la fornace 
Per tuo amor uoglio brufire 
Se me dai tempesta in mare 


tl 


Per tuo amor portaro in pace 
Ma chi uol per Iefii Chrifto x 
Ogni pena tollerare 
Lui fora del ciel acquifto 
E potrà il Tuo Dio guftare. Finis, 
x jOn penlàr nel ciei falire 
^ Sol per dir creppa cor mio 
Prima al mondo dei morire 
E a te mora el mondo rio 
Con tua croce debbi gire 
Drieto al dolce Ie(u pio 
Pene,e obbrobrii (offerire 
Per amor del magno Iddio 
- Qua bifogna cominciare v 
Per Dio amar te odiare 
Hor qui fa tuo fondamento 
Per Dio amar efler (prezzata 
Come in Para lo frumento 
Sii battuta,e conculcata 
Quefto fi e il prouamento 
Se tu fei innamorata 
Nanti al buon coifttattimento 
Non ferai mai coronata 
Se non pianti fta radice 
A te amor goder non lice 
Tu fai bene la fcrittura 
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leggi bene in ogni lato 
Per uia afpra acerba é dura * 

Ciafcun Tanto è caminato 

Altra uia non è ficura 

Chi la laffa e poi ingannato 

Tal crede effer in altura 

Che a nel foflo rouinato 

Sol fi può nel ciel felire 

Per ben fer,e mal patire 

Se a Dio porti buon amore ' 

A te tocca dishonore. 

Finis. 

O himè mifera dolente 

Che’l mio tempo ho ftrulaato 
Tutto quanto a me donato 
Hollo fpefo inutilmente. Ohimè. 
Mefite anni fon paflati ' 

Senza alcuno frutto fere 
Ogni giorno miei peccati 
Vedo in me multiplicare 
Dico pur uoria ben fere 
E nel mal ftc^Permanente. Ohimè, 
la mia iniqua e mal ufenza 
Conuertita Te in natura 
La pigritia con poffcnza 
Nella rocca fta licura 


D’eflèr uinta n’ha paura 
Ma li ita fecuramentc. Ohimè»’ 
Tanto fono habituata 
La pigritia,e negligenti» 

L’alma mia c fotterrata 
Nel peicato,e fonnolentia 
Farmi tanta refiftentia 
Par non poflà piu per niente. Ohimè. 
PaiTa il giomo^e notte uiene 
E mia uita non emendo 
Negligente a far il bene 
Alla molte uo correndo 
Nello inferno (curo e horrendo 
Li (taro eternamente. Ohimè» 
Horfu pigra,c negligente 
Leua fu piu non dormire 7 

Penlà un poco attentamente * 
Dio per te uolfe morire 
Alma mia non differire 
A Dio toma praft amente. Ohimè. 

Finis. 

^Iefu lumina dolcezza 
^ Magno Iddio bontà infinita 
De mia carne hai ueftita 
La diuina tua bellezza 
A pen&r tua gentilezza v 


Fai del corpo l'alma ufdrc 
Tu uenifti qua in baflfezza 
Per far nui nel del ialire 
Cor human non può capire 
O lefu tuo immenfo amore 
Tutti i fenfi Palma e’1 core 
De fto mondo &n partita 
Per mirando e gran ftupore 
Della tua bontà infinita 
Che ponefli propria uita 
Per il lèruo liberare • 

Io non poflo già penlàre 
Quel che in me habbi trouato 
Che me pofsi e debbi amare 
Quale a te fon tanto ingrato 
Milèr fon pien di peccato 
Tu libi giufto pio fignore 
O amor fiiaue amore 
O amore finifiirato 
Per lo iniquo peccatore 
Il proprio figlio Iddio ha dato 
Dio del ciel fé innamorato 
De una uile (ua Iattura. 

O angelica natura 
Che de ciò a uoi ne pare 
Lo gran Re d’ogni creatura 


io 

Se dignato h umiliare 
De un Teme reftaurare 
Voi l’angelica ruina 
Quella maiella diuina 
Qual fc il del la terra el mare • ' ; 
La mia alma pouerina 
Se dignato a (è (polare 
Tal miltcrio contemplare 
Lafla a uoi non fon io capace. 

Dite a me fe a uoi piace 
De fto amor fi linilurato 
Qual Tempre arde in la fornace 
£ non e mai confumato 
Anzi crelce,& e ampliato 
Quando el foco piu s'accende. 
Quello amore non s’intende. 
Come crefca nel brillare 
11 mio cor non lo comprende 
E pero el uoria prouare 
Anlefu fammi gullare 
Del tuo amor tanto infocato 
Tu benigno,e pio chiamato 
Me tua ancilla non (cacciare 
Tu fai ben non e uetat© ) 

A catelli poter Ilare 
Sotto la menfa a mallicare 
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Delle micriuole del fignore 


Prego te per quello amore 
Che ti fece me amare 
Che accendi lo mio core • 

Fai d’amor tutt’abbrulciart 
Si che brami tollerare 
Per tuo amor ogni afprezz* 

T u fei pur Iefu pietofo 
T u fei pur benieno,e dolce 
Tu fei pur quello amorolb 
Che per me moriftì in croce 
Per pietà odi mia uoce 
Dio efaudi el mio clamore 
O Iefu mio dolce amore 
Del tuo amor tutta Waccefuk 
Per amor cauami il core 
Nelle tue man quello prendi 
Dal maligno me difendi 
Dame amor con granì fartene 
O Iefu fumma bellezza 
O Iefu mio dolce amore 
Per amor cauami el core ’ 


Che (la pollo Dio in baflura 



Finis. 

le Dio amore 


O amor lènza mifura < 


Per Icuar fu il peccatore. O dup* 

O amor che hai tu fatto 

Me fai tutta ftupefarc 
Strettamente tien fefciato 
Chi fe il ciel,la terra,e’l mare 
Dorme c piangere uol poppare 
Dio che pafve,c regge il mondo 
Quello amor alto,e profondo 
Non cóprende humano core. O dii* 
Dio che in pugno tien il mondo 
Nella dalla io uedo dare 
Chi tien Tempre il ciel iocondo ' 
Per me uedo lachrimare 
Vedo il Re del ciel tremare 
Fra il bue,e l’afinello 5 ' 

E riceue,come agnello 
Il lor fiato in fuo calore* O ftupert» 
Dio ch’e fummo Capiente 
Re del ciel magno Signore 
Fatto è bambolm tacente 
Che fof piange per mio amore 
Suo tacer m’e gran clamore } 
Che di me è innamorato 
Tutto a me fi e donato 
E a me fol domanda il core* O ftis« 
Hor correti tutta gente 


Auedereofeftupende 

Chc’l fignor onnipotente ; 

Da una uergin latte prende' . /• 

Sue manine bianche eftende 

E fi lafia a lei fafeiare 

Nel Tuo gremio addormentare 

Poi fi degna il mio fignore. O ftup* 

O gran colà mai ho udito 
Oie Dio in carne fia nato 

Maria uergine ha parturito 

Homo.e Dio uerbo incarnato 
Quefto lei ha meritato 
Con fua humilita profonda 
Efler uergine > e feconda 
Sol Maria a queft’honore. Oltup. 

Ohimè Dio,e innamorato 
Di me uil fua creatura 
Su del del é difmontato 
Per afliimer mia natura 

De {ànciul prefo ha ftatura 
Pei* poterfe meco unire /! • • . > # 

Quel che! del non può capire m 
Habitar uol nel mio core. ; O Ilup* 
T u me fai d’amor languire c o r f 
A ueder te Dio fafeiato > : •* : 1 r. : V 
Lo mio cor non può capile i . »<> „• ; l 


Te ueder fi humiliato 
Tua pietà t’ha ben sforzato 
Per mio amor carne pigiare 
Ohimè amor che uoi tu fare 
Tu mi caui Palma el core. Ó ftup. 
Se qua fei per me uenuto 
Hor ti degna in me habitare 1 
O fànciul per me nafciuto 
Lo mio cor non fprecciare 
Tutto a te lo uoglio dare 
Con amore e puro affètto 
O Iefu bambin diletto 
Entra dentro nel mio core. - O ftup# 
Prego te amor Iefu 
Entra prefto,e non ftar piu 
Nel mio cor fta per amore 
Su li Tempre a tutto Fhore, 

Finie. 

jrvCor mio non ti partire 
^Dal fuaue,e dolce amore 
Iefu Chrifto redentore 
Qual per me uolfe morire, O Cor« 
A Iefu te debbi unire 
Qual è dolce tuo confortc 
T e fora gaudio fentire 
In fta Urtale doppo morte 
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Nel fuo amor fta tempre forte 
Se tu uoi nel ciel fain e. O cor mi. 
Non fi può giamai fruire 
In fto mondo uer contento 
La fua gloriale grande ardire 
'Prefto pafla come uento 
Chi in lui fpera hauer bon tempo. 

In un foffio fa finire. Ò cor. 

Ma chi cerca a Dio feruire 
Con amor,e con affetto 
Potrà quel nel cor fen ire , 

Sommo gaudiose uer diletto 
Se in Dio amar uoi far profetto 
Quefto mondo dei fuggire. O cor. 
Quando el cor fe cerca unire 
A Iefu fpofo diletto 
Per poterle a lui aderire , 

Fugge Tempre ogn’altro affettò 
Porta in pace ogni difpetto 
Chi fa Dio ne> cor tenire. O cor* 
Quando e dolce lo fentire 
Dentro il cor Iefu parlare 
Fai d’amor in fe tranfire 
E d’amor tutto brufeiarc 
Ogni cofa fa fprezzqre 
Fa del corpo il cor ufeire, O cor» 

Iefu 
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lefu nel fuo cor fentire 
Paffa eccede ogni diletto ,1 ‘ . 
Da quel mai non fé partire . . r ; .? 
Amar lui d’amor perfetto v: 

Nel fuo cor tenir ben ftretto 

» < * * *3* k. ' • 4 * 

Quel chel ciel non può capire. O cor. 
Se tu brami peruehire 
Allo amor de Djo perfetto * \ 
Ogni amor debbe patire ■ ; f 
Cerca Tempre con affetto 
Non fatiare el uan diletto v 

Qual & l'anima perire, O cor. 

Con amore a Dio feruire , • 

Sem pre cerca puramente f j 
Da penfier monda tenire : ì, : q> 
Allui debbi la tua mente q 

Se ad altro tu acconfente 
Dio recufain te uenire. - O cor. 
Diffe Chrifto con fùa uoce 
Quel che uol me fèguitare 
Debba prender la fua croce ... 

E a fe Iteffo contraltare t 
Se bifogna el ciel comprare 
Per ben fàr,e mal patire. O cor. 

Finis. j 

O Gni co fa laida andare 
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Che ti porge ilfriondòtrifto ; /J * 
Sol te accolla a Iefu Chrifto 
Che puoTalma tua falciare. Ogni. 
Quella uita predo pafla 
E ciafcun niorir conuiéne ' ‘ ' 1 

* A quel punto ogn’un te lafla 1 '_>• ’ ^ 

Nullo amico teco uiene : ; •* 

Con tue opre male,o bene 
Te bifogna caminare. Ogni 
paggi tutte le creature 
Cerca folo el creatóre 
Benc-he liano (antere pure 
Lor te occupano el tuo core 
E impedilcano lo aniòre 
Che ai tuo (polo dei portare 
Penfa,e brama lo tuo Ipofo 
Che ti chiama fu la croce 
Non cercare altro ripofo 
Perche alPal ma Tempre noce 
Odi ben lua pia uoce 
Corri a lui piu non tardare. 

Non uoler giamai fapere 
Qyel che a te non s’apartiene 
Rigge faggete non uedere • 1 

Quel che a te non fi conuiéne ; 
Ogni colà prendi in bene - 1 » v • ì 


Ogni. 


Ogni 


Se tu uoi pafce àcquiflarè. Ògfti. 
Guardati dal mòrm orare '^V , 

Dico piu che dallo foco 1 
* : Mai niùn non biafimarè ’ O'ì-iM 
Sii cauta in ogni loco : V uo!4 
Odi,uedi,e parla poco ' < ( i 
Fatti altrùi non iudicare. Ogni. 
Mai alcun non defprezzare ' 

Parla baffo, & humilmente 
Non uoler mai (opraftare 
Quando parli fra la gente 
Se uoi uiuev fìe perdente - r < ‘ ì 
E potrai ben guadagnare od 

Finis. r 
Qlefuniiò dolce aitiore' 

Brani ò te con tutto affetto ' b il 
Mai non uoglio altro diletto < > 
Che ti lol mio Redentore. O Ititi* 
Qua uenifti fignor mio \ 

Per mia alma topinella 4 1 
Come patre,e paftor pio 
Alla errante pecco i ella ' k - 

Per condure al ouil quella 
Incarnar ti fece amore. Iefu mio. 
Tu potente Dio creato 
Te dignaiti htuuiliare ' 

E t 


Per me iniquo fcelerato v, lr . % 
Te uolefti incarcerare 
Per mia alma liberare 
Dallo inferno,e tetro ardore. O Iefo. 
Non fprezzafti el uentriceìlo , , \ 
Santo,e caflo di Maria ^ . , :j 

Noue meli ftelti in quello 
Per me trar di pregionia 
E menarci in compagnia 
Teco al ciej có fummo honore.O le. 
Vifitafti el precuvfore 
Nello uentre tu portato '•>' 

Lo focefti cognitore 1 

Di te uerbo incarnato 
Non eflèndo anchora nato - 

Inclinofle a te Signore. O Iefii* 

O fuperno Imperatore 
Tu nafcefti pouerello 
Sopra il fen ti felli porre 
Fra il bo,e Palmello 
Accetafti come agnello 
Il lor fiato in tuo calore. O Ielu* 

O che gran forza d’amore 
Fece te Dio humanare $ 

Per Tingrato peccatore ttfw ? r 
Tanti affanni fupportare 


Dura morte tollerare — v o! ’ ■ \ 
Dar la uita,fangue,el core. O Iefu. 
Finis. 

QMaria degna d’honbre 

O regina eccelfa,e degna' : 
Aduocata mia benigna > u 

Nauti a Dio figliole fignore. ' O ma. 
Dio del tutto creatore ' 

Tu portarti alma Maria • ' • > 

T e faceua fommo Fi onore ‘ ; ^ 

La celefte Hierarchia, : : )( * I ' ' - 
Perche in te fi contenid" 

Quel che al del da fuo Splendo re. O 
Iubilauan per amore (Maria. 

Le tue uifcère Maria 
Piu che’l fol daui fplendore >'T 
Tal che dir non fi potria 1 

De tuoi fenfi fora uicia : > 

Vnfuaue,e ameno odore. 'OMa. 
Che fintifti nel tuo core 
Poi uedendo il figliuol nato * sy 
Riguardando con amore 
Da te quel Dio adorato > 

Humilmente poi leuato 
H abbrazzato con dolzore. O Maó 
Staui piena di ftupore 

E I 


À ueder con tua certezza . ' r f r 

. Dio del del tuo creatore , * . 1 
* Èflèr pofto in tal faafTezza 
La diurna^ fummg altezza . ; ' \ 
Sie fancjul per noft.ro amore. O 
Liquefar fentiui el core ; « . . > : 
f Si fommeifa in tal dolcezza 
Daui el latte a quel fignore \ > fa 0 i<l 
Con materna tenerezza • ;?T 

Con gran gaudio^ allegrezza 
Lo bafeiaui con amore. Q 
None cor di tanta altezza , 1 

Che poteflfe mai peniate > 

O Maria la tua dolcezza 
A uéder Iddio poppare ;j: . * 

Del tuo latte fatiare ! 

Lo tuo figlio,e creatore. O Ma* 
Chi lo può penfar lo penfi 
. E li ponga el cor, e i fenfi. i- r: 
Finis. : , : )ps\ 

O Sjjy lefu mie Redentore iol 

A te alno non dimando : diJI 

Sol che a te mi raccomando [ 
Che m’infiammi del tuo amore 
Vien i m io coniolato re :i . : t j • 

Vieni dolce an^mia^ L , ^ i uh& 




Vieni amor per cortefia 
Vieni gaudio del mio core* 
Vieni dolce mio amatore 
Vieni amor de/ideratò 
. -Vieni al.cor eh e innamorato 
Di te dolce mio Signore. . 
Vieni,uieni dolce amore .j 
Per pietà a reftaurare 
. , L’alma qual tu fai penare 
E languir Tempre d’amore. 
Perche a me domandi el core 
Perche a me te Tei donato . 

Se non uoi fia limato 
Lo cor mio dello tuo amore 
Tu me hai cauato il core 
Poi me laici fola (lare 
Vieni amor piu non tardare 
Tu me fai morir d’amore. 

Finis. jy 

^Iefu mio Redentore 
^HTti me fai d’amor languire 
Quando uedo te fitire 
Su la croce per mio amore. 
Rifguardando te nudato \ , 
Conficatp in croce Rare ' 
D’aipre Ipiqe coronato 
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Tuo (angue in terra andare 
Per dolor me fai mancare ' 

Quali a me s’eftingue il core, O lei. 
Tu che hai il ciel creato 
Tutto il mondo,e ciò ch’è in mare 
Ai tuo corpo tormentato L ‘ 
Non dai loco da poffare 
Quel ti piaccia reclihare ? ; 

Sopra il mio andato core. O Iefu. 

10 ti uedo mòrto (lare * 

Per me in croce tutto attratto 
Sopra me il langue abbondare 
Dai tuo cor per me paflatò 
Tu agnel fenza peccato ^ 7 . 
Mor per me rio peccatore. O Iefu. 
Quella lanza,che’l cor paffa 
Mi fa tutta confumare '{ 

Lo mio cor in me non laffa - * 

Voi con quella pur intrare 
Dolce amor de non uetaré ' ; ’ ; 
Tal intrata a lo mio core. O Ieiii. 

11 tuo petto conlacràto 
Vedo laffo aperto (tare 
Quafi fei tutto fnodato ' - 
Tua bellezza non appare : v ; 
Se pon Toffe numerare i • . * * 


ir 

Homo fei picn di dolore. O lefu. 
T u ftai in croce per mio amore 
Per amor cauami il core > 

Ch’io tei dono per amore. *:r. , 1 

Finis. . j:X 

O Dio porgime aiuto 
Donar ti uoglio el core 
Accettai per amore. Iefu el cor mio. 
Solleua Iefu pio 
Mio cor che in ghiaccio giace 
Gettai ne la fornace. Si che Tarda. 
Con Tocthio pio riguarda 
Iefu dolce e amorofo 
Mio cor perteanxiofo» E in quel ri* 
Nulla terrena cola (pofa. 

In quel nonyhabbia loco 
Ma Tempre crefca il foco. Del tuo a- 
Ohime mio creatore (more. 

Che tanto me amarti 
Col (àngue tuo pagarti. Il mio pec- 
T u agnello immaculato (cato. 
Iefu mia uita dolce 
Morirti fu la croce. Per me ingrata» 
Amarti fui sforzata 
Penfando tua boutade (el core; 
T ua immenfa charitade. Infiamma 


O fiiiìfurato rfmotè Y'V 
O Iefu mia Tperanza f 

Te eh iedo perdonane/ Del fallire- 
Fammi d’amor morire ■ . . . > 

Fammi creppar il core ; 

Per pena,e amar dolore. Che t’hae- 
Accio che a te fia refo ; (gio offelo. 
a Amor Dio per amore 

T’ho dato l’alma el core. E do la ai* 
Per tua bontà infinita . _ - (ta. 

Parnmi quefto piacere : 

Far uogjio il tuo uoler*. E te amare. 
Fammi Tempre portare > ; / 

• Dentro al mio cor fcolpito 
Che in croce Tei ferito. Per mio amo- 
Del tuo (angue fignore (r*. 

. Con ih dito tuo ha fcritto 

Nel .cor mio ledi afflitto. Da ogni k- 
Col tuo (àngue Agnato (to. 

Stia Tempre lo cor mio t 
, ; Cón fermale gran difio . Del tuo„a- 
Sprezzando dibon core (more. 

. Me ftefla,e ogni piacere 
Bramando Tol te hauere. Iefu amore* 

, Refiuto a te fignore j h / ì r 

Lo paradifo Tanto- ràir.-aimi m'V * 


Ogni letitfo,e canto » S v iò noA t’amo. 
SoJ te Iefu ip bramo 5 fuo si' O 
Non uoglio ci$| ne teriir ? 'I 
A me tutti fon guèrra. Sen’hòtuète» * 
Con piantole gran dolore (more. 

Rifguai do iu Ja croce 
Gridando ad alta uoce. Dammi il co 
Finis. x< Qre, 

Lamentinone dolce deiranima 
m mmmvt&ti kfuCbrifto,:: 
Gaudio del mio core ir. y, 
^Iefumioamor^nita i h .. r ? o 
Soccorri Palmas fftitta»; Per amore. 
Degnate mio fignorc . j; hù rn -4 

Tua ferua afcoltare. 

La qual ti uol narrare.Li fuoi affanni. 
Partati fon molti anm> l .1 i . • J ; 
Ch’io t’ho Iefu, cercato, io] 

E non t’ho ni3i tfcUiato. Ver amore. 
Ohimè che gran dpjojre : j 'J $£ 

Cercandole non trovare * 
Chiamandole ptjhreflare, Sentiri* 

In grande pene e pofta (fpofta. 

L’anima el cor per . cfcito i ;r:A 

:>v£he battere noti gli e aperto. Dall’a» 

< Noli intende a quel ch’io» dico (mico. 


!ft£ 1*7. (ftO 
li , i : 


Sé non chi llia prouato ^ ^ ‘ a 5 
Checofa c eflfer priuate :; * 1 j ^ '* ' 
De chi s’amà. * » • i ^ 

Non hauer che fi brama 1 ? ‘ ; ' 0 c?i ^ 
Eccede ogni dolore 
T rappafla l’alma el cove : . 

E inferma i fenfi • • ’ * ^ ^ 
Chi proua amor qua penfi 
S’io dico il uero,ó mento 
Star non può il cor contento 

Senza amore ) 

Ohimè dolce amatore ? * 
Me sforzi te amare r * ‘ r i :: 

Me inuiti te cercare r T 

E a me t’afcondi. 

Te chiamo, e non refpondi 'T . " f 
E uai da me fuggendo 
Io retto qua piangendò. r<y - 14 : 
Ohimè infelice. »unou3» 

Se ben fon peccatrice ^ : y om. ; :s-J 
Per mé dal ciel uenefti - ' 

- " Humanita prenderti. r i; 

• Per me ialuamii . 1 ■ \ a : V • 1 
Amor per uita danni 

* Ahi mifer peccatore (croce 

Con penale amar fudore. • Morifti *n 
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Con flebile e pia uoce ~ : ] 

Te chiedo perdonanza r ? /: 

De ogni mia Manza , i> v,- i ì q 
E crucfeltade. 

Hibbi di me pietade --b :j 

Per quello immenfo amore 
Che tene te fignore. , . , y d 
In croce affido. . ; 


Mio cor fia tr^fiflo 

u oa ni 

Iefu con quella lanza 

« • 2 1 

yu S*xf ■ • ’ 

Che a te mia Iperanza 

'* t. àrb 

Palio il core. 

(T p • i •* 

1 j! J-è 

Per lo immenlb dolore 


Della fpinea corona 

)(( fc filici ‘ 

A me tua ancilia dona. 

. nl^nT* ! -10 

Il tuo amore. 

:r. o 3 

Perche dolce fignore 

■f n - 

Prometti tanto tanto 

; J è 

rt ^ a #** 

s 4 1 1 x - • .% 

Se mi uoi dar alquanto 

| l < r ìrltrì 

Del tuo amore. 

i 

In te fpera il mio core 

(in v. 

Che me uoi confidare 

-- 

Ma prima uoi prouare. 

ulo c £(tuf{0 

S’io fon fidele 

I C ^ > (/). ilHA 


Che a me lìi crudele I k* * 

Quefto non uoglio dire [ 


Credo me fai Ltóguire • • ‘ ’ ■'> 
Per mio piu amore. 

O fonte de amore' : r.iru imo 
Da bere a che e affetato, ; ^ 

Ciba chi e affamato * f ! V M 


Detuo amore. 1 
Io Tento piu dolore 1 

Amor te non trouando * / ? 

Che non farebbe tanto * 1 > : - * 

In un grah foco, r 
Pero che a poco a poco ,f 

Se ftrugge in me il mio core 
Bramando quello amore : * 

E amor non uiene. ’ s • 


4 


Ut 




> tv* . 


Ohimè che acerbe pene 
Veder lo amante ilare 
Lontana non parlare. ; 

A chi lo chiede. 

Quando l’alma fi crede 
Col fpofo traftullare o '* 

Vederle abandónare. " 

Soletta ih pianto. 

Ohim^ohimecon quanto rT i • 
Afflitto cor rimane 
Hor bari pur le màneJ * -• U :ju . 
Per gran* dolore* «* o > *J . ,Jr 


Li 


Hf&0i 01 


II 


H O 






Dicendo amore amore. 

iù 

Amor dotte fe ito 

' il') i 

Me hai el cor ferito. 

ii i! jjY 

Si ch’io moro. - 

ri al . 

Iefu mio car rifioro 

"■ri Ito* $£ 

Deh uiemme a confolare 


E fintate parlare 

'* • V 

PO > > 

Dentro il mio core. 

y t A. 
* J 

Tu lei il mio amore 

nt<! m i:K 

Deh fammi ch’io te troua 

• 

Non far piu tanta proua. 

Sia Oli : 

Dammi amore. 

fi*; ; 

Donato t’ho il mio core 

rfi 

T u fei la mia fperanza 

^ h dì *:i 

Ho tutta mia fidanza 

5*^vu v**»*. y * 

In te Dio mio. 

. 1 1 

4|rr / 

O dolce amante pio 

I < ;ti fVr * . r 
a Mhw VA 

T uo amor non mi negare 

•in » • ’ -% * f | wì 

Senza te non può ilare 

• . 

Chi a te He dato. 

1 f S ' 

• 

Finis, v 

it’l • '*<! . 

.4 é» 


Rifpofta de Iefu Chfifto aii’ani* 
ma innamorata. 

"n Alma te lamenti 
^Che me trouar non poi. 

Ma e perche non le uoi, Affaticare. 


#*\ 



mJr * 3 * • 


Kon (ài perfeuerare r si 

Con fede e gran fperanza 
Tu hai poca fidanza. ; ^ - . 

In mia bontade. . j " ' 

Se con humilitade •■.>., i ; 1 ^ --*1 
De cor tu me cercafti ^ 

Con fede me chiamalli. j? ‘ 

A te uerrei 

Ma tu ben quella lei iT 

Che a me non uoi aprire , i 4 a , 

Me fei d’amo r languire. >1 9 

Ohimè crudele. ; ,. r 


Come fpofa infidele 
De fori alla rolàta .h 

La notte alla brinata. 

Me fai (lare. 

Io pollò ben picchiare 
E dir ucrfi d’amore 
Che (pezzarebbe il core. 

O cor de fallò. 

Per te fui ftanco,e laflò J 
E andai peregrinando 
Per trarte for di bando. 

Me incarcerai* / 

Te cara come (ai 
Volli ricomperare . w: 
V 



i*JS L iJ b.4 



♦ * 


Mio 
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Mio proprio {àngue dare 
Morendo in croce. i /ir. * . i 
eli odi la miauoce ' o ( c : x t>4 
Intendi le proferte ; 1 iot\ ì i- i<i > 
Sto con le b razze aperte » wrio u * 
Ad abbrazzarte. ! r - 
^nima per bafarte c ; : io; * fvT 
Mio capo ho inclinato 4 ' u / 

In croce conficato. ; - ; ; m ; , > “ 
Ecco ti aipetto. :ujJ r i 

Contempla il tuo diletto - • > 
De fpine incoronato 
De fele abbeuerato - f / > . * i U[ 

In tante pene. ì i ; : J\ : { 

À te render conuiene 1 * ;k~ il i 
Amor per dolce amore t. munirrA 
Donando a me lo core. * . • l: s ì i . > 

E tutto affetto. * ; evi ì r 

Àbbrazzami ben ftretto ; <a ac t 
Bafa lo mio Coftato r : i \ 

Per te fon uulnerato j. i! . . • >c . j;ì 

Da capo a piedi. n n’ì* no ; 
Rifguardaun poco,e uedi * mjj o a a 
Come fto per amore a : :r; j' V 
: Ho trappaflàto il core : 1 1 ri * ->o 

Con yna lonza» :: uiorl 

V 


Mia pena ogn’altra auanza 7 ‘ ! 

Mio amor ogn’altro eccede. 

Per te io ho gran fede. Aia ingrata.; 
Come te poi ipietata , . • • ' 

Di me fi lamentare )\ 

Quanto ho potuto fere . Per te ho 
Me fon tutto donato (fatto. 

A te anima mia 

Te do mia compagnia. A tuo piacere. 
Deh dammi el tuo uolere, 

Che uoi tu di ’io te feccia - o . ? 

Farotti ogni gratia. Pur ghe me ami. 
Ma fe trouar me brami, ? L 

Rifouarda fu la croce • . f 
Me li fpofa mia dolce. Troverai. ^ 
Anima mia tu fai r ». 0 ” 

Che mai da me non manca > r 
Mio amor giamai fi ftàca.In te amare 
Non mi fer piu<penare ; 

Ama di cor chi t’ama :r ! ! » j. 

Refpondi a chi te chiama. t>oloefi#*|e 
Non elfer negligente •. < » . C 
A me tuo amor tornare n i ; 1 . ; * ; ; i 
T e uoglio perdonare. Ogni peccati)» 
Se ben hai fornicato ' oli .. n:. : wi { 
Non temer di uenire: : v . , Sj 
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Mi uoglio tecó unire; Anima mia. 
Mio cor tuo cor defia 
Me fai d’amor languire u J h) uT 
Frettati me uenire. o » •; - 0 . 1 

Dammi il tuo core. c 
Io fon il tuo amatore .v nrìVii oj 
Iefu tuo amorofo * ’ . ; 

' .Benigno^ gì atiofo. A chi m’ama. 
Refpondi a chi te chiama 
Non ftar piu tanto dura 
T u fei mia creatura. Dammi il core. 
Finis. 

L’anima a Iefu chiede perdonanza. 
pErdonami fignore ,-n- y 

■■ Che t’ho fora ferrato 
Non t’ho recambiato 
Vnuero amore 
Perdonami fignore 
De tanto lamentare 
Amor m’ha fitto fare 
, Quello ho fatto. 

Si fa chi é innamorato 
Non fa quello fi fare 
Bifogna ci cor sfogare 
. i Con l’amore. 

Lo innamorato core 


A) ^--Sr r. «■> 

A r*lr^ 
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C iy 


ri: r 

. A * 

./ri ì: 


a 


f 
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Che già infiammato hai 
Qyanto piu amor li dai. Piu ne uo« 
T u fei fperanza mia ‘ * • (ria. 

Lo amor é impartente : 

Voria continuamente. Il fuo amore. 
Lo infiammato core 
Sufpira altamente 

Star non può quietamente. Il cor fe- 
Come ebrio,e impazzito (rito.* 

D'amor ua fufpirando 
Con lachrime chiamando 
£l fuo diletto. 

Finis» 

TEfu tuo dolce amore : . 

Se pafee fol del core <* j ? 1 
O Iefu dolce am ore i o *** -* -I * 

Non te partir da me T 

Pero che fenza te. Non poflb ftare. ’ 
Come pofs’io {campare 
Se non ho te mia uita 
Se fon da te relitta. Ohimè ch’io mo 
Tu fol fei mio riftoro (ro. 

Iefu fperanza mia ' -a; 

Senza tua cópagnia. Io retto in pian* 
Pero ti bramo tanto ’ (to. 

Iefu con tutto affetto j -ut . . .. 


O fpofo mio diletto, Nón mi laflare. 
Te piaccia anricordare 
Cn io fili da te creata 
^ E poi ricomperata. Del tuo fangue, 
5e de tuo amor io langue > 

Amor tu me inefcafti 
Con gli occhi me guardafti. E aprirti 
Se in te ho poft’amore (il core. 

Da te fui prima amata 
A te me hai tirata. Che non fapeua. 
Perche non conofceua 
La tua fumma boutade 
E tu per tua pietade. Me chiamarti. 
Signor tu te dignafti 
A tua fèrua uenire 

E con tuo dolce dire. Mio cor muta- 
Del mondo me cauafti (fti. 

Per grafia a me donata 
Ce habbian la fede data. E poi me 
Deh uolta un poco i pafsi (tafsi. 
Ch’io poflà te uedere 
Tua man in man tenere. Et bafare. 
Tu mi fai confumare 
D’amor mio cor languire. 

Amor deh non fuggire. Da chi t’ama. 
Refpondi a chitcchiama 

F 1 


*■5 • Contachnme,e gran pianto ’ \ r > ■ 
Deh Fermati alquanto. E fta ad tu Ere. 
Gran pena mi fa dire 
Amor fa duetto fere 
Vn dolce lamentare. Di te fignore. 
In me fi ftrugge il core 
Se non me fei tta gratia n 'O 
- Reuolgi li tua feccia. A me fignore. 
Ohimè dolce mio amore 
Iefu benigno,e pio i' ■} - 
D 'ogni peccato mio. In colpa mi re* 
Io drieto a te correndo (do* 

• Pur uengd con fidanza 
T u fei mia (per anza. Stati alquanto. 
Atto Ita lo mio pianto 
Habb'i di me pietade 
Non può eia tua boutade.* Eflir cru- 
So pur che iti fidcle (dele. 

Che a me tu non uoi dare 


* Piu che poffe portare. Mio corafflit- 
T u hai pur fignor ditto (to. 

•' Qualunque ^ è tribulato 
Che tu da quei chiamato. Seco ftaL 
Anchora ditto hai -vor; 

• Cercati,e trouarete 
Chiedcdo purbactete.Efiaui aperèo* 

? T 


rìdi 
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Lo tuo parlrfrécerto f 
E non de quel marciare, • • c J i ‘ 

Da te non pòi (cacciare. É1 cor con- 
De te fignor e fcritto, • (trito. 

Che Tei tutto piètofo ■ > 

Benigno‘,e gratiofò: A chi faina. * 
Iefu mio cor ti brama 
E chiede perdomlnza ;c a 

De ceni mia fai lanza. E gra peccato. 
Non ltarcon me turbato :i; 'd 


li 


liso 


O dolcé anima mia 
Amor per cortetia. Facciata òpace. 

De guardaci té piace — l 
O dolce mio conforto 
Il mio cor qua fi morto. Per dolore. 

O dolce mio fignore 
Non e già tua ufanza 
A chi ha in te fperanza.Efler fpietato. 

T uo amor e fittifurato - 

Per qliefto rfiél fai intendere * ‘ 
Chef co r piu fai accendere. A 


j.erO 




r*. 


Te bramando. 

A te m’arncomando 
Lo mio cor te defia 
Dolce fperanza mia. Piu nó tardare. 
A te non uòi celiare ■ ■ ; . ' 

. r 4 


» 

Ch’io fon innamorata 
Te ho la fede data. 


E dono el core. 
Finis. 

pwlefu bambin mio bello 
Fatto fei mio Saluatore 


iX/> r — 


r iii O 


£&PtH ">.ì 
£Ìì‘*?S(: 

<JTO ^ TI PP .'.-./’brth jjf f 

Defcendefti giu dal cielo 
per trouar mi peccatore J f 
Te ferrarti nel uentricello, 

De Maria per mio amore 

Noue meri ftefti in quello >[, 

Per trarmi fora d’errore 
Tu fei fatto mio fratello 
Dolce padre,e buon paftore 
M’hai fpofata con l’anello 
De la fedele Cinto amore. 

Per mio fpofo accetto quello 
. Mai non uoelio altro amatore 
Lo mio cor fa puro e bello 
Tutto accefo del tuo amore , 
Altro amor non ftia in quello , 
Che ti fol mio Redentore » 

Sera quel con lo Creilo 
Del tuo Cmto,e cafro amore 
. A te dolce bambin bello 

4^0 ^ * r - - r * . A W J * 9 - . - 

Dono tutto lo mip core 


■ f i 


■ 
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T u beniguo accetta quella ; 

Per tua ledia,o car fignore 
Prego te fpofo mio bello 
Che non babbi me in horrore 
Tu lai bcn,chc tu fri quello 
Che mi fai languir d’amore 
O benigno Emanuello 
A te dono l’alma el core 
Fa che amor uniflà quello ì / 
A te Dio per amore .7. > - 

Ogni colà fori dello 
A mi torna in gran dolore 
Se io non fio con Iefu bello 
Sempre unita per amore 
Quello è il dolce mio chiauello 
Che tien lieto lo mio core 
A Iefu ficur mantello 
Sto congionta per amore ?? 

Prego te fignor benigno 
Me diffendi l’alma el core> 
Perche cerca Io malegno 
E maluaggio ingannatore :: 
Con fua forzale prauo ingegno 
Traimi fempre dal tuo amore 
Tu fol lèi potente,e degno 
Superare el fuo furore . 
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*Ch ’io fon innamorata 
Te ho la fede data. 

E dono el core. 

Finis. 

O lefubambin mio bello _ 
MB Fatto fei mio Saluatore 
Defcendefti giu dal cielo 
per trouar mi peccatore - ir; y v 
Te ferrafti nel uentriccllo n * 0 
‘ De Maria per mio amore 

Noue meh ftefti in quello ; , ^ f> 
Per trarmi fora d’errore 
Tu fei fatto mio fratello 
Dolce padre,e buon paftore 
M’hai fpofeta con Fanello 
De la fedele fànto amore 
Per mio fpofo accetto quello 
#0 Mai non uoglio altro amatore 
Lo mio cor ta puro e bello j r 

Tutto accefo del tuo amore 
Altro amor non dia in quello 
Che ti fol mio Redentore » 

Sera quei con lo duello ' ■ 4, h 

Del tuo fanto,e cado amore ; 
A te dolce bambin bello ; 


Dono tutto lo mio core 




Tu beniguo accetta quella • ; ; ' 
Per tua fediamo car lignote : M 
Prego te fpofo mio bello * . ' " : 
Che non habbi me in horrore 
Tu (ài bcn,che tu Tei quello . i 
Che mi fai languir d’amore . I) 
O benigno Emanuello 
A te dono l’alma el core v 
Fa che amor uniflà quello ’j Y 
A te Dio per amore r . > > 

Ogni cola fori dello 
A mi torna in gran dolore . J «. 

Se io non fto con Iefu bello v 
Sempre unita per amore 
Quello è il dolce mio chiauello 
CKe tien lieto lo mio core 
A Iefu lìcur mantello 
Sto congionta per amore v 
Prego te fienor benigno IO 

Me diffóndi l’alma el core > o < 

Perche Cerca Io malegno Y 

E maluaggio ingannatore i r J 

Con fua forzale prauo ingegno 
Trarmi fempre dal tuo amore , 
Tu fol fei potente,e degno * 
Superare el fuo furore 


Sopra el cor mio fe ufi fegnò T 
Del tuo (àngue , o redentore '' * 
Che fpandifti (òpra il legno 
Della croce per mio amore ' 
La tua infegna,e gran pendio l 
Getti a terra il fuo uigo re. * 

T e ricordo amor mio bello J 

Che tu fei mio creatore - 

Tu (ài ben fpofo mio bello * > & 
Per amor tho dato el core 
Non hauer a doncha afdegno * 
Deflèr fatto defenlore 
Del prefente ben che indegno 
A te fatto per amore - 

' Pdlican piatolo uccello *uO 

Per amor cauami el core > 

Per tuo cibo prendi quello * • 
Chio tei' dono per amore # 

0 1 efu dolce fratello \ 

* Sol fperanza del mio core - 
Tu (ol fei quel puro agnello - 
Che moniti per mio amore. * 3 

Finis. r 

O Anima innamorata r f ' 

De Clirifto uita mia ’pl u V 

Se alui uolieiìèr grata » ‘ 


Sta Tempre hiimile,e pia ,7 

Con li paftor parata ? i 3 
Pretto te metti in uia oh- f O 
In Betleem e nata > T > • ' , 7 
Ietti fai ut e mia fb 

Da te fia uifitata 

Con la Tua madre pia ^ > 

Fra il bo,e Pafinetto 
Quello bambin uagia 
Da te fia riue rito 

■< Còti U magi in compagnia ' t 
& Lo tuo core offerito 

Con purità li fia > * ■ 

Piglia quel bambinetto >rur > 
T eco lo porta uia, t } . . : . 

Habbil pretto pigliato .ri b A 
i Che tolto non te fia rv 

Tienlo nel cor ferrato 2 •; m* > 
La dolce uita mia irA - . 
Sia da te carezzato 
. Accio con teco ftia 
< Tienlo ftretto ab b razzato 
E digli anima mia noi H 

Io t’no tanto bramato * uh . 
1 Con el cor,c mente ria « a •> orr ■ h. 
Che quafi fon mancato 


Per doglia che lentia' mi rj?. 

Se non te hauefle a lato > [ r o3 
O dolce uita mia oihY'i 

Laima del corpo in fatto 
Vlcita fi feria ? : ’ ; xì\ i 

Stati mo contetato I 

Non far piu diceria. v 

Finis, r rf i 
L’anima parla al bambino 
intus&foris. 

O Magno Iddio che fai tu qtia fi ballò 
Perche da l’alto del fei difmontato 
Perche amor fàcefti fto gran palio 
Come tu Dio lèi tanto numiliato 
Seria fpietato piu che duro fallò 
A chi te uede lenza il cor mutato 
Dimme che uoi Icfu fperanza mia 
Che di faperlo lo mio cor dilla ; 

Iefu rilponde a l’anima. 

Io te refpondo poi che m’hai pregato 
Perche dal del io uolfi difmontare , 
Sappi ch’io fono di te innamorato 
E fon uenuto fol per te faluare 
Perche tu fii in gloria foblimato 
Amor m’ha fatto tanto humiliare 
Son qua uenuto, e pollo in prefonia 
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Per te rifcoder dolce anima mia. ' 
L’anima refoonde a Iefu. i • .3 
Dimme de gratia dolce barn botino l 
Chi te ha tatto tanto humiliare n 
Del padre eterno fei uerbo diuino > 
Et io te uedo nella ftalla Ilare, 

E tu fei fatto tanto pouerino 5 
Nudo ti uedo de freddo tremare C 

Ripofa nel mio cor Iefu diletto 
A te lo dono con tutto mio affetto. 

Finis. 

aTu che brami amor diuin guftare 
^ L’amor ripenfa del tuo faluatore 
Come per te fi uolfe affaticare , I 
Infino a lo fanguineo fudore 
Per te fitire in croce,e lagrimare 
Con l’alpra laza polla in mezo’l core 
Contempla Dio in croce conficato 
Per te ingrata, e pel tuo gran peccato 
Habbi pietà della fua fianca uoce r , 
Abbracial ftretto,e fta eó (èco i croce 

Finis. ~ 

O Amor che hai tu fatto» . s 

Me fai tutta ltupefare f • ^ : ; * 

Loeccelfo Diocreatp \ v- 
» Sopra il feno tu &i (lare : > 
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Strettamente tien fefciato o * h 

CJuel che fa li ciel girare ! 

Dio chc’l tutto ha febricato . romici 
fra le beftie dimorare- i 3? i/O 
Chi ha foco, e fol fcaldato r.q taci 

Tu lo fei da gel tremare oi 

Domie,piange,e noi poppare . ) 

Dio che regge,e pafcé il mondo \y 
O mifterio" alto, e profondo 
Sopra’l lenfo,& la natura j . i 
Dio che in pugno tieni il mondo 
De fanciul habbia datura 
Clù fa ftar el ciel giocondo 
Piange in quella ualle olcura , \ {Sì 
Prende Dio el uentre mondo 
De una uerginella pura 
La qual uifto ha in cerchio tondo 
La Sibilla per figura i.i •> 

O amor fenza mifura , ’ 

Ó amor alto e profondo 
Tua bontà e immenfa altura 
La tua fronte non ha fondo 
Ke dai lati ha mifura ^ 

Lo tuo amore e tondo tondo 
Mai fi può fuo fin trouare 
Teuoriabambinfcaldare, !, 
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Per amor con Io mio fiato 13 

Voglio Ilare ingenocchìato o 'A 
Fra il bo,e Palmello, c -4 

E a"te dolce bambin bello : , . * > 

. Baforo quelli pedin i .[ ilvA j ( 

Li foi odor fonti,e diurni 
Me fora tutto infiammato, r : i o j 
O amor che hai tu fatto. , 3 1 

Finis. Ai 

Q Iefu dolce lo mio cor defia 

De darti per amor un bafo in fròte 
Si coirle il ceruo brama il chiaro fóte 
Si brama te Iefu lamina mia ; 

T u fei Iefu fperanza de mia uita i 

T u fej Iefu allegrezza del mio core 
In te ho pofto tutto lo’.niio amore , 
E bramo dar con teco fempre unita/ 

0 Iefu dolce,e mio caro amore 
lo fon difpofta fempre te amare 
Piu predo uoglio mille morte fare > 
Che mai te laisi chio t’ho dato’l core 
Quando fera quel di anima mia 
le/u mio dolce amor fpolb diletto ^ 
Qual con li Angeli fonti in.cópagnia 

1 pofla contemplar tuo bello afpet£p 
E dar attenta a quella iflejodi* 
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Che fin li finti auati il tuo cofpetto 
Mio cor fe ftrugge^e fallita tuttauia 
Penfindo folo amarre con affetto, ; ' 
O che fera lefu bene infinito 
Vederti in gloriale ftar con teCo uni- 
Fini$. (to» 

jO te bramo,e chiamo tanto 
*Che mi lènto el cor mancare, 

Hor ti degna d’alcol tal e 
Mio clamore amaro pianto 
Non fia amor da te fprezzatò 
Quel che t’ha’l fuo cor donato 
O lefu mio dolce amore 
Teco tien Tempre il mio core 

Finis. 7 

>vVefto mondo horfu hoifu 
. Alma mia non amar tanto 
Non potria efprimer quanto 
Le dannofo ogn’hora piu. Quello 
Chi fipefle con effetto i 

Qyeftò mondo fprecciare 
Lcuerebbe lo intelletto 
Dio in croce Contemplare, 

Ma chi uole el mondo amare 
Gliegrauofo andar la fu. 

Quello mondo* • : 3 * 
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Se tu uoi Iefu tremare ! .-■$> 

' Hor camina drieto alu j 
Su a la croce non tardare .. j-, ncu c i 
Prendi quella,& odia tu, * a.. r_q2 
Non fèruire al mondo piu. a ;j io? 
Su alla croce amor horfu. ,u]j oM 
Qyefto mondo. ?. c> IgoV 
Per Dio amor dolce,e diletto r ì; ì*q2 
Alma mia te uo pregare loi O 
Quefto mondo nabbi in difpetto i 
Mai di quel non. ti fidare r . j : . 
Sol Iefu cerca trottar* m. ; j ; 

Non bramando altro che luo 1 1 r. CI 
Quefto mondo. . * w u ri 
Dimmc un poco con effetto* c msté 
Vo i te alma innamorare ? * < > 

Di Ietti quel dolce afpetto iTdhup 
Qual tuuedlin croée ftar* ,j . 0 [l 
Corri pretto ad abbrazzarc f er p 

Lotuofpofo,enonftarpiu .Ti 
Quefto mondo. XinoVf 

Figliuolina alma gradita ni noa s2 

Iefu fpoio non falciare oj *ss> 

Se tentata fei,e afflitta I , 

Su alla croce debbi andare? ;, ni ..Iti 
Dolcemente ad afcpltare j<_ fouaaft ■ 
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Che te dice il tuo Iefu. le / -V ' 
Queftomondo. 

Io fon qua per confolarti * 

Spofa mia non dubitare j . > 

Son uenuto per faluarti 
Non ti uoglio abbandonare 
Voglio meco in ciel menarti 
Spera in me tuo amor Iefu. 

Quefto mondo. 

Se forai come t’ho detto 
Tu poi alma lieta ftare 
Se il tuo cor non e partito 
Da la cróce contemplare, . / u 
La fi uoglia dilettare 
Stando a pie del pio Iefu. v. j orrt \ 
Qyefto mondo. : i. ^ t - f 
Quefto mondo tenebrofo !\ «* . I O. 
Hor te piaccia de lafciare, j O 

Qual fa ftar mio cor paurofo 
E fol tutto fpauentare 
Non mi poflo confolare : 

Se non laflo il mondo he 
Quefto mondo.; orr 
Chi fapeBe con diletto 
Iefu in crt>ce contemplare 
Fonerebbe ogni filo affetto . 
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Se Se il mondo odiare 
Per poterfe piu accodare 
Su la croce al pio ledi. Quello. 

Se tu uoi Iefu gudare 1 » ^ 

Alma mia ua pur la fu ; ri ; 

Su alla cróce non tardare ni* 1 r . 
Stretto abbraccia il tuo ledi, imtV 
Non ce tempo de dar piu s f r > 

Su alla croce amor horfu. Quedo. 
Giacer uóglio,e in croce dare ’ * 
Pur fi troui Dio la fu , 

Tal dolcezza fa sudare a ir. 9 
. Clic parlar non le può pii» 3 oi 
Su cor mio da pur in fu . :n ta M 

Che non torni mai piu giu* : >iìì C 
Quedo mondo. 

Dimmi un poco con affetto 7 i:: ;A 
Non ti fenti il cor bruiate 1 ’ i 
Per amor del tuo diletto ita rT 
Qual tu uedi in croce dare f- : ! D 

Seffapedi ben gudare m ; vi 

Lo amaredi piu che tu. . • 1 Iìisj j 
Quedo mondo. f>rL 1 
JFigliuolina alma gradita 1 • . u i h ili : J 
Da Iefu non te slongarc ri Q 

Se tentatale»* afflitta n 1 ol 
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A Iefa cerca tornare ' r r, fi ;£ ? I 

^ullo pilo te confolare iitjjog .si 
> Come uole,e può Iefu. o ■ . \\i 
Quello mondo. .j*>ì ioc; uj 
S u la croce el te defia ; ir j. nlA 
Mainonrefta te chiamare 3 ,1 : u2 
Vieni a me diletti mia . j onsisfc 

Che ti uoglio abbracciare < oz no/l 
lo. mi fen to confumare - ~. ! I r i </. 

Per tuo amorio nior qui fu. o; D 
Quello mondo. : i; /I 

Vieni a me ch’io fon tua uita V 

Lo tuo padre non fuggire . . srl') 
Nel mio cor tu fei fculpita . t io:> s 
Tu non poi di quel uicire 
Mio amor non può finire> ; ) 

Anzi crefce ogn’hora piu« u irarriiG * 
Quello mondo. , : i) no^ 

Tu mi lei fi caro cofto •: rr v/l 
Che non poffo te fcordare ? vnCy 
Nel mio cor la lanza e pollo ’ .o 2 
Qual me sforza te amare k o I 

Quel che amor m’ha fittiti tar$ * 
Guarda come io ilo quiifu. uoinljil 
Queftonmondo.,; non fcìol tG 
Io fon qua per confortarti t uìjus: 

V *■ ìm) 
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Fatto fon tuo fàluatore • * oi* 7 : 
Tuoi peccati perdonarti ^ 

H abbracciarti di buon coré lo > . 
Rendi am ore per amore, ’ > 

Ama me tuo amor lefu. ' : <' i 
Quefto mondo, a h. bl O 
Su alla croce alma htxrfu • ni « 1 

Ogni amor fé lafsi andare 1 o > 
Pur che ami il tuo lefu 
Qual del ciel uolfe (montare >f)jp 
Trentatre anni dentare • A 
Poi in croce affi (To fu. * 

Quefto mondo, f > - J 

O lefu mio dolce amore »n p 
Son tenuta te amare } 1 t o ni i ;CI 

Per amor ti: dono li core r/iMl 
Mai non uoglio te lailàre r I 
T e fèrui»e,e te laudare ^ j;*tf 
Son dilpotìa amor lefu* ir :o> il 
Quefto mondo. ! u/p 
Son contenta per tuo amore 
Nello inferno Tempre ftare, 'j n*8 
E portare ogni dolore oi(i 
Pur ch'io polla te amare, 

Io refiuto Jo babitare - - ' M [ v 
Senza te.in ciel lefu. Quefto modo 


Q Vello nome de Iefii T 

*+* Me diletta tanto tanto 
Con fu aue,e dolce canto 
Ciafcun dica amor Iefu ì 

O Iefu fummo fplendore, i un 

O Iefu fuaue,e dolce . 

Il tuo nome,e la tua uoce ut 
Ho fculpita in meggio il core. 

Partita da Bologna a Rauenna 
Quellajamara mia partita 
A me caua Palma,e’l core 
Per lo immenfo,e gran dolore : 

Quafi fon priua de ulta. 
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Quella amara# 
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Dura cola mi è a penlare 
De fto loco fora ufcire 
Mie (brelle abbandonare 
Fra le qual credea morire 
Il cor mio noi può patire 
Quafi al tutto fon finita. 
Quella mia. 

Ben chel para non mi fente 
Dio fa ben come fta il core r 
S*io fero >de qui abfente 
Qua (laro con il buono amore 
Porge aiuto a me fignore. , 
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Per la tua bontà infinte; 

Quella mia. 

Quando io penlb al dolce amorfi 
Qual ce habbiam lèmpre portato 
Par che al tutto manchi il core 
E dia morto,e fotterrato 
Per quel Dio che Pha piagato . I 
Portara quella ferita; i; 

Quella mia.?! J h 
Ho nel colpo morto il core 
Piu non lo doue me fia 
Circondata de dolore cj o 
Piena di maninconia • 

La dolente anima miai r / 

Mai non fu piu tanto afflitta 
Quella mia. -, ri 

Vi ringratio fommamente ?r r> 

Che m’hauete fupportata Yci: 

Con amor li dolcemente i 

Sempremai lèruita,e amata i 

Vollracharitadeulàta 1 \ 

Portaro nel cor fculpita o&l 

Quella mia. 

A uoi madre,* car lbrelle ? p ' l 

Chiedo a tutte perdonanza- i 

* le antiche,* giouinelle ri 
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D’ogni erro re, e ria ufanza ' $ 

Ma lo e{Templo,e arroganza 
D’ogni ingiuria &tta,o ditti ' ) 

/ Quella mia, . 

Se col corpo io ben mi p»arto 
N on mi partirò co’l core 
Lo mio affctto,e dolce àrbore 
Qua ftara Tempre ferrato r 
Ohimè dolce le mie fuore ) 

Io mi parto,© non ui laffo, c 
Ohimè gionto e quefto palio 
Lo mio cor ui do,e la uita. 

Finis., :n .n :L- nv.'I 

I> Allegratile fa fella là 

Diletta anima mia 
In cièlo è terminato i. 
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Che tu (àluata ila rii zY 

E1 magno, Dio increato ' ; 

Per te manda imbaflaria > n di > 
In Nazareth uocato v y 
Alla Vergine Maria 
Eflo Dio incarnato. 

Per gratia,e cortefia 
Piu pretto fu arriuato . '•leu \ 
Del nuntio a Maria . t a ob^iri' > 
La uol per fua diletta : /. ni: I A 
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Mntre,e fpo (a fia . ; ^ V ; r . ’ 

L’angelo la (aiuta • - :i f . 

Dicendo Aue Maria • 

Piena di grada (anta s c 

Tu fei madonna mia v -;1 : 

Iddio onnipotente 

E teco in compagnia . i >x?0 % 

Tu lei benedetta ! 

Piu che altra donna fia uo'J 

Benedetto è il frutto ,r. 

Del tuo uentre Maria 
O Angelo beato L. lì* 

Come e che quello (la 
A DioJio confecrato miri 

La uirginita mia . -ùV 

Rifpole che concetto ^ 

E poi parturiria 

Per fpirito Canto» r J r I : 

Iefu (alute mia non lì 

Pigliuol de Dio potente . ; r. vZ 
Santo fi chiamaria * li; i 

Lo fuo regno perfetto ; [rn . 
Giamai non finiria : ,/„ *. ; 

Maria ftupefatta y , • ; \ 

Niente refpondia : y: ri} «. - ; i > 
Atanto (àcramento n 

^ • * % Dialtizod fri 
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Indegna fe tiedirr 
Staua ingenocchiato 
Dauanti a Maria 
Quel principe celefte 
De laica fignoria 
Non temer niente 
O eccelte matre pia 
ti parla nutrente 
Con noce humil,e pia 
La grada perduta 
Si troua in te maria 
Tu fei fopra eccellente 
A la natura mia 
Del magno Dio humano • • 

Virgine matre pia 
Lo ipirito fanto 1 ' 

Fara che quefto fia - l ‘ i ‘ 
Per la humana falute 
E1 non ce inodore uia 
Se a Dio tu non contenti 
Niun fe tenaria * 

Perche lo gran peccato i: - 

De Adam giamai feria f i * 

A lui perdonato - 

Ne a la fua propria v * 

Se Dio non e humanata - ; ^ 
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Internato mari* * 

Tutti humil^e proftratf n > 
Gli eletti in compagnia- ^ • ' ) 

Te pregnn die contenti* vi <yi-iA 
E Tua aduocata fia - ■{[ * 

Tu tei già fublimata : ■ U 

O imperatrice mia . <• iu -i 

Sopra tutta quanta vìui.l'ì 

Langelica ierarchia :■:« ^ t ^ - 

la tua fan ta parola t ; tei- : 

La tua uolonta pia * 1 

Lo Re fup^mo,e lànto • > 

A/petta tuttauia ^ 

Alqual non uoglio ledere 
la mia imballarla .1. c / 

Senza tua rilpofla 
Madre de Dio Maria - . ;rl -L . : 

la charita infinita ? • ' * - 

De Dio uol cofi fia •• il 

• . » 

Che tutti lo adoratilo -a 

In te matre Maria - 'A 

la immenfa maiefta ■ {; 

Con lalta baronia • i 

Tepregan checonfentì 

Ala dimanda mia - ± 

All hora inclinata * - : . * 
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S’c meflo in prefonia ' w. ri : , 

Tu eri condannata 1 

Come maluaggia^ ria Ju< li 

Airinfernal tormenti iuoq /I 

Che mai non finiria 
Sei magno Dio clemente ) - V ,] il 
De ciel non delcendia ->£ni . -u 

A quella eterna uita^ . ■ <> 

Giamai nullo intraria . 

Per la bontà infinita Ki il' 

De fua grau cortefia .1 - 

Lui ha aperto la porta ' I 

E fatto a noi Ìaiiia M - : 

Non e (Ter a lui ingrata -rii:'.; 

Diletta anima mia ?. ■ ; : . T 

t A 

Lafla il peccato horrendo t»oKl ni 
E la tua colpa ria » . ; Jo r/t 

Segui Iefu tuo Dio noi ; ti f m T 

E ìa fua madre pia . 5 toir. > t YjY 
Il Gabriel tornato a: d"> 

Con tale am baici aria . »t£ ' ; 

In ciel fu honorato io; v< ì 

Da l’alta fignoria. ■ *:<;i ù; » il 
Finis. : m; ni oiCf *1 

A Quel prcfrppio lànto ; ornsT 
*Drizzalatuauia 1 i - ;; kìJ 
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Ooue nacque quel Dio 
Della (àlute mia -I. 

f ra il boue,e lafinetto ;n ' ' 

Te ponihumile^e pia n 
Riguarda con effetto — »? > 

li getti di Maria ‘ - 

Staua ingenocchiata non 
Quella regina mia ti i* fcl bop A 
Tutta era diuota r • r i j xi iun?; : : 

U core a Dio tenia < j ì v ' i 

Ne i ftraphin beati v V 

Leuata fu Maria q! r. i : i : • T . 

In quella hora /anta 1 

Che partorir douia^ i . ; i » noli 
T utta già tras fo rmata . n ■ - idi Ci 

In Dio era Maria /* ; ? i v I 

Per cordiale affètto * f ^ I ^ ctJ) n ’ ' ' 
Tutta am oro fa, e pia - :>l vi;,:*/ 

Veder quel bambinetto r.uì j. 7 

Che naicere douia L) 1 1 

^ utta infamatale accefà : o : ».■? n ór * 
De amor fi refoluia ' bo ri 

Era fu tutta in Dio, l 

E Dio in uentre tenia 
Tanto era rivendente n * n f 
Che uedcr non fé posila . a ci \ 
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Cantali* dolcemente ; T ; ./* 
Langelica icrarchia 
Tutti hutniU,e reuerenti h c* 

Intorno de Maria l i bi 

Effendo fu leuata • ::0 'vioD 

In tanta melodia ; * ; Y ! i Cf 

Vfcite Iefu Chrifto ; b 
Del irentre de Maria dbir * 

Sopra quel fien ponzente .lodi 

lem bambin uagia , j 

Nudo tremante, e metto ; : 

De freddo fi piangia • . - v 

Quella maculata . ; < L *..• » > 
Vergine madre pia v ( ‘ 

Odendo el dolce pianto j ì oifcfc 
Anchora lei piangia oln . id 

Tutta era riuerente , A - ^ r A 
Con el cor,e fede pia te r. > 

Et hebbe adorato • , j, • ; 

Lo fuo figliol Maria t > ì > 

Poi che fu fu aleuato . n j i i r " 
Ne panni lo inuolgia *, , ì, 

Con tanto dolce anetto , { ! j j , ; ; . 

Chedirnonfepotria r il A 

Lei li porgia el petto r ..|* . do: * r 

Con grande codetta ; o t : U 
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Caro figliuol diletto 
poppa fu anima mia 
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Quel dolce bambinetto J nu * 
Lo lattei! prendia - i: omojnl 
Come la Chiefe canta 
Da l’alto ciel uenia 
Poppaua dolcemente 
Quella bocci fi pia * ■>; 

Lo bel ftillante latte 
Del pur cor de Maria ^ 

Per Taletitiafanta 
E immenfa che lentia 
Quando Iefii bambin 

Il Tuo latte prendia ; 

Sello ftrcnzeua al petto 
Dicendo uita mia 
lefu figliuol diletto 
O dolce anima mia * 

Io fon da te creata 
Con il corpo,e l’alma mi* 

Tu hai creato il mondo 
E ciò che in eflo fia 
Li cieli 'hai fabricati 
E reggituttauia 
E uoli efler lattato 






Lii 


1 } C(I)0viiiO 
l kioibnt . 

£33 uT 
ioa bnoD 
; ockhdlH 
uùi 

r 


, i 

J iiJ *0 L 


Ji 11 


oiO£) noli 
> 
1 


l 


iiiorni;; i 


,|r> 


’jt f iv «arar 


ii 


Da me pouera Maria -■ : :t; J 
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Poi che fu fofciato n 
Quella giu lo ponia - ini * m 
Nello prefeppio fanto Ir 
Doue manzar folta . l I 

Lo boue e l’afinètto < r .1 
Che haueuanoin compagnia A, 
Accio con il lor fiato 1 s cy.c .1 
Quello fcaldato fia :» un 3 
Quel c'ha il fol fcaldato r •*> r.A 
T remaua tuttauia . ; ;V ; V 1 . 

Quel che al ciel ornat o r rii * 
Non ha doue lui ftia. in* : /I 


Finis»; n y: : vr ) : i n.S 

T> Eftate in pace, o fpofe del Signore 
v Accefe tutte del fuo iànto amore, 
Cótemplati lo immcfo amor diurno 
Che fe dignato daruì il paruolino 
Tenetelo nel cor deuotamente 
Siate a lui grate tutte e conofCente 
Effo ui dia grada in tal modo feruire 
Che al fin pofciate in eie! tutti uenire 
La diuina grada iconuoi fempre fia 
Dio ui benediqa,e la fua matre pia. 

Finis» -lo: - :! 

V leua lo intelletto . >r ù ;D * • 


O dolce anima mia 


il r\r i 
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Nel conciftoro folto ~ : /! 

Dalla trinità pia . . > 

À quel configlio (atta 
Per te anima mia . .ìì-uCI 

Lo magno Dio e placato od od 
Non uol piu guerra fia v n ‘>i D 
Lui paga il tuo peccato r .o o }x>& 

E tua colpa ria • ■ c !i: uj ' 

Lo eterno Dio increato jIi / . 
Per fua gran cortefia > ' 

Lo filo fìgliuol uol dare 
Per te in pregionia r.t ! rie ^ 

Accio chel tuo peccato 
Per iui purgato fia • m, o ? fT 

-Con dolce amor perfetto ‘ 1 -oA 
Per fpofii uol Maria i-;:uo:òr> 

Il filo figliuol diletto ; i li v ; 
Permatreleidefia ’»i -* 

Voi lo Spirito Santo ■«! '•* ; ■" 
Piena di gratia fia \ U -j 
Et ogni aon perfetto u si -> 
Abbondi in Maria ‘f.i’iu .1 

Amor ha terminato ii: c\ > 

E uole anima mia 

Per te fia incarnato * 

Lo Verbo in Maria ^ 
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Tal gaudio ann ondato * * i 

Dall’alta Signoria * . ; . • 

Da gli angeli fu fetta .< >i ; m enfi A, 
Gran fefta e melodia : d si o \ì A 

Il Gabriel chiamato d - a l j 

¥- 

Con la lua compagnia 'j * 

Quel paranimpno eletto < :0 h 
De prima ierarchia n ; i s; iti r T 

Dal fommo Re celefte f >' vii 
Mandato fu a Maria .ci.;). . 
Iddio innamorato 
Per lua gran cortefia ? 1 j ibi 

Come (pofaben ornato ! j lori»; . 
Del thalamo giu ulcia . q hr&> 
Prima fu arriuato 
Delnontioa Maria -vi .« ir. , 0 
Qual ftaua in Nazareth mi ni f. 
T utta deuota ,e pia ; ; * 

L’angelo la (aiuta . * . - * 

Dicendo Aue Maria il. 

Piena di grada (anta 
Tu fei madonna mia ' sb uhujlG 
Iddio onnipotente ■ • ? r- r j hi: () 
E teco in compagnia i : . * : i : 
Tu fei benedetta ih thfcq lì 
P iu che al cranio njui fi a - : *ju j . ) 

H t 
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Benedetto il frutto oib [ . > 
Del uentre de Maria i ui ; 
Alquanto lei turbata ! i ilg r,(l 
Reipofe humil,c pia , /JM ni 
O angelo beato 

Come,e che quefto fia ?i : .t n * . . ì 

A Dio hocoiifecrato n j « 

• • 

La uirginita nii 3 i f ?•*» <j % .» 
Refpole che .concetto j ? oì h.U 

Ben quel parturiria 
Per fpirito fanto ó. ;n ; >l 
lefu le chiamaria v • j : j, •? 5*1 

Figliol de Dio potente o fi Diro’) 
Chelpopol faluaria ntfwi) bd 
Lo Tuo regno perfetto .1 p.mi I 
Giamai finir potria 1 oón hCl 
Maria in Dioleuatfclni suniì l>:u£) 
Niente refpondia >uM ? - u i 
A tanto facramento ' 0 ‘ ; : I 
Indegna fe uecka n * n- , \ 
Staua ingenocchiato . : } ù> 1. ini c { 
Dauanti de Maria toh-.m iti i ìiT 

Quel principe celeft* un oibbl 
De l’alta fignoria u . 

Li parla riuerente ! 

Con uoce humiljftpb.uk wfo ui<t 


Non temete niente r ■ riti d ;; 
Per Pambafciata mia t 
La grada che perduta *| 

Tu troui in Dio Maria ui Ci 
Tu lèi fopra eccellente , : - :?i T 
Alla natura mia { . :< » 

Del magno Dio humano 
Vergine matre pia - -vi il 

Per Ipirito Tanto >• ; loi 

Dio uol che quello fi* < ::oO 
Per 1 li umana folute r a d rii» 

E1 non ce modo e uia a* A 

Se a Dio tu non conienti t oH 
Niun le falueria u.'t 

Per Io gran peccato :oo * iCi . ^ 
De Adam giamai feria L. itf !' A • 
A lui perdonato * i i'A 
Ne alia fua prole ria : ??j. • » V ? J 

Auanti a te profilati ;; i <• : f 

Li eletti in compagnia ì v ìu bCL 
T e pregan eh e conferiti / 1 . ^ . ì 

E fua aduocata fia • • > jiu tCI 

Quelli che fon nel limbo 
Conftrettiin pregionia • <iqqf '> 
T e pregan tutti quanti c< ~ * • 1 1 
O V ergine Maria 
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Incarnato il uerbo (la 'mr/i • ■> 
Accio predo li tragia fi::. :: 

De tanta pregionia r r 


Te pregano che adimpi 
La Tua prophetia r ir' r 

Io te prego,e dringo > ì : j 

Con tutto affetto mio •. • v /i 

Che la tua.rifpofta *2 • * 

Amepiadatafia ? ?!'!. 

Non me tenir fufpetto • < f: 

Piu gran madonna mi* 

Per Dio confenti . * .v\ * 

Alfambafciata mia ; :ni, r ! 
Airhora ben rifpofe , 1 --vi y. ri' 

La Vergine Maria » in*» r 'li 
Ecco Pancilla . : r. i;. tk:.- A. 

Del mio fignor Mefsia ; i » isb il 
Si come hai detto 
Da me fatto da. 

Fini*. 

C Appi,e fii certa , che mai non te po« 
J trai fare uera amica de Dio per altro 
modo,fe non per ben fare , « mal. pa- 
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tirinoti fi può feriza dolore cita éter 
na poflèdere : (è bilbgna ladine il di- 
letto, per il diletto y il mifero modo , 
chi uol guadagnare el paradifo. 

Su cor mio da Dio diletto 
Leua in alto lo tuo affetto 


• * 

. * • W «a* 


r>!m <> 


La memoriale lo intelletto : n * r : ; I 


o. 
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Intra fu nel fàcrato petto 
Del uero e pio figliuol de Dio i 5 
Qual tu uedi in croce ftare * i 

Stati la come collumba 
Nel forame della pietra 
Nutricando tuoi penfieri j 

In quella (anta cauerna « •• 


ir> smcD 
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Quefta lìa la tua cafa > 

Sempre debbi qui habitare -m 

• Col tuo fpofo dimorare 
Quello fpeflo abbracciare ? f »' V 
Dandoli tutto il tuo core 
Eflo e tutto pien d’amore. u 
Finis. 

C Enza te Iefu mio amore 
° D’ogni ben io fon priuata ' > 
quando fon da te lauata 
In me manca ogni uigore. Senza te, 
O lefu dolce amor mio 

B 
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* Senzatenòrimilaflare* -h 

Io fon tua,e tu le mio v> > b v ; - \ : 
Non uoler me abbandonare’ . •! 

L’alma el corine fei mancare" 

Se me lafsi,o car fignore. Senza te. 

Lo mio amor fi e partito : j . -ì 

H non par uoglia tornare >~a i 
Lo mio cor fi ha ferito ; - i ; 3 n l 
E mi lafla fpafemare . n X [ 
Senza quel non porto (lare ;! • f • 
Suo amor mi caua il core.* Senza te. 

Come carta tortorella 
D’ogni amor fiata priuata 
Faro pianto,come quella al 

Quando e difcompagnata juA 
Staffe fola fegregata 
Mai fe fcordal primo amore. Séza te. 

Tornaamelefu diletto 
T orna a me piu non tardare 
Lo mio cor fla fempre inquieto 
Non potendo te trottare 
Piu non porto tollerare 
Quella pena,e »ran dolore. Senza te. 

Porge aiuto a l’alma afflitta 
Dolce amor non mi Jaflkre i ; 
Sol fperanza de mia uita u u </j i O 


Il 
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E conforto in quello mare r , ^ 
Ah Iefu non mi lattare ^ 

Me pr iuata de tuo amore : » v 

Senza te lefu mio amore* ' * •* « 

Finis. 

g Enza te mio faluatore y * 

• i j. D’ogni aiuto fon priuat* 

Pouerella incarcerata 
Alla morte debito re. Senza W. 

Io confetto il mio peccato 
A te Dio con fperanza 
Se fon degno efler dannato v 
Per te fpero pcrdonanza 
Tua pietà infinita auanza 
Ogni iniquo peccatore. Senza te. 
Ohimè Dio da te lontano 
Mio peccato mi fa, ilare - 

Come Thumil publicano t * v* 
Non ardifco il ciel guardare 
Piacciati nidificare ' 

Me pouero peccatore. Sepzate* 
Come quello adolefcente 
Che lontano uolfe andare 
Del m io fallo fon dolènte 
. Voglio a te padre tornare | oifi> v 
A te piaccia perdonare , , ^ 
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Ogni mio cómèffo mòre. Senza te. 

P’ogni aiuto fon fpogliato 
Vedomc piagato ftare * 

Semiuiuo abbandonato . . : 

Kullo uiene me aiutare 
Viene pretto a medicare ? 

Le mie piagherò Saluatore. Senza te. 

Lo deferito adolefcente 
Tedignaftifufcitare !*:< 

Si piatofo Dio clemente ì . « • : 

Hor ti degna me chianure 
Dal peccato fu leuare 
Fammi pretto con femore. Senza te. 

Nel peccato e (interrato 
.Quel che già foleui amare 
Se tu fuffequiui ttato. 

Non feria pottii mancare 
$e tu uoi lo poi cauare 
Del peccato,c gran fetore. 

Da tuoi piedi ne la cena 
Dolce Dio non mi (cacciare 
Tu accettafti Maddalena ,'i 

Per fuo amor non me fprezzare 
Miei peccati lachrimarc 
Fa ch’io poifa con dolore. Senza Ce. 
Pietro che ha?e te negato 


in- 


ni ti 

Al 


Senza te. 
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'Te dignafti riguardare 
Pofto in pianto adolorato j 
Dolcemente perdonare 
Coll piacciati « me fare 
Sia contrito le mio core. Senza tc. 
Al latrone in fu la croce 
Te dignafti perdonare 
Con tua'amena,e pia uoce . j 
Io tuo regno a quel donare 
Ahimè iniqua a non penlàre 
De te dolce mio iignore. Senza te; 
Tu pietofò Iddio cniamato 
Ale mendico non (cacciare 
Tu (ài ben none uetato 
A catelli poter dare * 

Sotto la men(à a mangiare 
Del patron,* (uo fignore. Senza te* 
pa ch’io poflà alla fontana ^ 

T e pietofo Iddio trouare ? j L ì A 
Come la Samaritana i , [ 

Teco dolce Iddio parlare 
De tua acqua inebriare 
Poflà Palma col mio core. Senza le* 
O Iefu paftor uerace ; 

Non tardare a me uenire r 7 * 
Che (àthan lupo rapace 
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Sempre certa me rapire * r 
Non potrodatjuel fuggire 
Se nò uieni,o bon paltore. Senza te. 
Ohimè Dio piu non dormire 
Ànior fàccia te guftare 
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Vedo l’anima perire 
In fto tempeftofo mare 
Sta in periglio da negare 1 rK 
Senza te gouematore. Senza te. 

O Iefu non te sbrigare 
>• Da chi fei tanto chiamato 
Me ti piaccia d’afeoltare 
Come fefti il cieco nato 
Fa chi fia illuminato 
E che ueda tuo fplcndóre. Senza te* 

0 E tu fti tratta ad amare 
7 Ama Diò,ch^ fummo bene 
A te alma^non contiene 
D’altro amor giamai penfare. Se tu. 
Sei te piacele uoi bellezza 
De Dio mai non fu piu bello 
•- Effo auanza in gentilezze 
Ogni ornato giouinello 
Manfueto piu che agnello 
Sempre a lui fi può parlare. Se tu.‘ 
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Sci ti piace ci bel parlare: -, 

L’ha parole de uita eterna 
Dolce,eamsno predicare (l r 

Sua dottrinale alta^ fupema 
Tutto il mondo luigouerna 
Ogni faentia fa infijjnarey Seta, 
Se fentifti alena parlare I . , 

Nel tuo cor fua amena uqcc ^ 
Ti farebbe amarezzare 
Fori di eflo ogn’akro dolce - 
Lo fuo amor giamai non noce 
Sempre il cor&iubilare^, Se tu. 
Altro amor non dei cercare 
Ama Dioiche tanto t’ama 
De lui Tempre dei parlare j . m r j no3 
Deh refpondia chi te chiama , , ^ 

Corri drieto a chi te brama t 

Lo tuo fpofo non lafciare; Se tu* 
Ogni ben che poi penfar*. > . , , . 

Nel tuo fpofo trouarai • 

Se tu uoi ogn’un lafciare ^ 

Sua dolcezza guftarai : 

Piu contenta poi ferai -, «| om iz q 
E potrai fecura ftare. Se tu& > 
Se tu uoi uera ricchezza 
le fignorde tutto il,man.4o 


4T» 
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Regna In del con gran fortezza ' 
E li fta Tempre giocondo 
lo fuo amar alto,e profondo 
Non fni può mai mifiirare. Se tti* 
Horfu corri anima mia * — A 
Et abbraccia lo tuo fpofo c ‘ ' 

lefu dolce fi e amorofo iiluriot o<J 

E fiiatie compagnia. ® ls 1 i5 ': 
Fini*. ; *' 

C E infiammar te noi d’amore * 
^ Verfo il tuo fpofo diletto - 
Su la croce con affetto 
A lui leuà gli occhi el core ; a , 5 ° ‘ ,iA 
Se infiammar. / , >’ 

Corri preftò anima mia 
Alla afóté,t non tardare . 1 ~ 

10 tuo fpofo te dilla ..v nw 

11 non reità te chiamare * 11 \ 

Ahimè corti ad abbracciare 
l’alta croce con femore '•••'* 

Se infiammar. ;^ J3 5 

Guarda un poco quelli piedi LU 
Del tuo fpofo lì forati y 

COh pietofo cor li uedi 1C7lo 4 
Per te ingrata inlànguinafi :c ~ li> 
Piange punge tuoi peccati • ,i 
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Qual li dan péna maggiore. ' f 

Se infiammar. : ] 

l^eua gli occhi al Tuo coftato J 
Con amor fedele fperanza 
Dal tuo pianto Ga tauafo 
E fbr tratto quella knza 
Può in quel loco con fidanza 
Alma poni Io tuo core 
Se infiammar. 

Quello abbraccia Grettamente 
E commenzali a parlare 
Con il coremtenfamente 
Ohimè amor,che noi tu fare 
Che ti sforza a fupportare 
Xante pene, e amai; dolore* 

Se infiammar. > 

Bagna la foa bocca fànta 
Con pietofa charitade 
E contempla un poco quanta 
E fua fete,e anfietade 
Eflo fonte de pretade 
Secca ha la boccale il core; ; io 
Se infiammar. . r il 
Per pietà cerca leuare ? iti'/ 

Quelle fpine de fila fronte. 

Et aiutalo apportare - • - - ?- - 
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Tante pene per t e adorne * 

In fua piaghe, e facre fonte :>>. ' 

Li nidificai tuo, core. f > I 

Se infiammar. : 1*0 

Kifguarda quel eh c’1 tutto regge 1 
Star in croce denu dato u '■ J 
Lo datòr de fanta legge # q 
Fra li iniqui e deputato. j: i \ 
Penfa ben per tuo peccato 
More Iddio de uita authore; t r P 
Se infiammar. ! > • 5 

Habbi a lui compafsiorie : ! i rol) 

E a fua afflitta matrè pia ■nirlO 

Con cordoglio ,e affettionc ;> > *3 
Stati feco in compagnia v orir.T 
Piange piange per te ria ir:' 

Mor fuo figlio, e tuo fignore, f> T . 

Se infiammar. ) 

Su la croce Ita tuo core rr l 

La memoria,* lo intelletto 1 : ! 

Su k croce tutto amorè ,'u i ì 
Volunta piacere,e affètto VjjZ 

Li ripofà con diletto >.v,t 
Viui,e more con tuo amore. v;T 
Se infiammar. i # j jO 

Ben faria crudel quel core r ' * > 

; Olefii 


O Iefo,che non t*amalsi 
Contemplando el dolce amore 
Qual per grada a noi moftralsi ; • 

Penale morte tolleralsi 
f Per dar uia al peccatore. # : 

Se infiammar. . T : 
Finis. 

JJ I come brama el cerno al fonte chia 
ili brama te Iefu l’anima mia (ro. 
Piu che mia uita ho car tuacòpagnia 
Piu chel mio pròprio cor fignor t’ho 
Fami Iefo te nel mio cor tenere (caro. 
E per tuo amor portar il mio dolore 
E &' ch’io t’ama di perfetto amore 
A te non' pollò lenza te piacere. " 
Cor noftiu fit affixu in patibulu cruda- 
Cunétis diebus horis,& momentis. 

^ Finis. 

C Vfualmaeenerolà 
Da Dio folti in del creata 
Su fu fa la ritornata 
In foa patria gloriola. Su (il. 

Che uoi fore in quella uita 
E qua giu llar peregrina 

Su al ciclo Iddio te inuita 

Far te uol foa àttadina * • j;. ; x . 
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Tutta la corte diuiria 

Te afpetta,o gentil fpola. Su fu. 

Piu non ilare in quella ualle 

Doue l’alma in pianto giace 
Su al cielo ellendi l’ale • j 

Se trouar uoi gaudio,e pace , 
Lafcia hormai fe a te piace 
Quella career tenebrofa. Su io. 
Con fi>eranza,e fede tale * .■ 

Sol li può la fu uolare * 

Senza ueile nuptiale 

Non fi può nel ciel filtrare 
fa bifogno l’alma ornare 
D'ogni gemma pretioià, «Su fu» 
Sopra i deli leua il cor 
Doue e il tuo fpofo diletto 
lefu dolce il tuo theior 
. Qual ti brama con affetto 
ATuo dolce, e bello afpetto 
Starai fempre gratiofa. Su fu» 
la fon piante ipatioiè 
E d’or fin fon le murate ** 
Son de gemme prctiofe 
le ior porte tutte ornatt , 

Da li Angeli circondate /. 

Per aprirlo uobil fpofiu Su ili 
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Tanto ben fon ordinati a • 

Quelli cor fi rifplendenti ■ 
rre0*o a Dio fon fublimati »> 

Tutti i feraphini ardenti 
Laudano Dio d’amor fcruenti ** 
Con lor uoce giubilolà» Su fu. 

Se penlafti anima mia 
Quello angelico cantare •«/; 

Con iuaue melodia ^ - 

In Dio laude replicare 
Tc feria 'd’amo r mancare 
Canto e dolce, e amorofa. Su fu. 
fanno un dolce,è ameno canto 
Con gioconda fimphonia 
Cantan tutti,(anto fanto 
A Dio laude,e gloria fia 
Tutti ado ran in compagnia 
Con Maria fua matre,eTpofe. Sp fu* 
A Maria fan riuerentia 
Tutti gli angeli,* li fanti 
E lei piena di dementia 
Fa honore a tutti quanti 
Sopra tutti Ita dauanti 
Preflo al figlio gloriola. Su fife 

Cor human qua incarnato 
Non potrò giarnai capire 


, * mi 
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Quel che Dio ha preparato - r- : aT 
A eh i rimale uol feruirc • ’ ► f 

Se fa lui fteffo fruire 
E contenta la Tua fpofi. Su fu. * •' ? 

Finis* s* • v 

g V la croce tu dei {lare 

Alla croce il cor tenire • 

. Con Iefu pena portare : '» 

Con Iefu in croce morire. 

Star con 1 ui accompagnato' » - ‘ - 
Su la croce conficato. 

Quella croce gratiofi 
Se bifogna pur portare * ‘ i 

Benché paia fi penoli 
A chi non la uuole amare 
Ma e dolce,e fiporofi . f 
A chi fi quella guftare * 

Le fuaue,e fiporofi v . 

Sol a morti uita dare. ' ' ‘V 

O felice croce finta * 

Tutta fi piena d’amore 
Sei ornata tutta quanta [ 

Del pur lingue del fignore t 
Tua radicele bella pianta 
Da fperanza al peccatore 

Croce finta lo tuo legno l \'J£ > 
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Sì confonda lotflalegno. •' 

Sa eh e poni ogni tuo affetto 
Ne la croce meditare 
Lachnmando contemplare 
Li dolori del pio Iefu. . . 

A Icfli tuo car diletto 
' A Tefu tuo dolce (pofo 
A Iefu tuo amorolb ; 

Dagli il cor,e abbracciai ftrétto 
T anto fia flrétto abbracciato . 
Che’l cor pafsi nelcollato 
E de li mai non fi parta , 

Iefu dolce non ti la0à 
Lo filo amor el cor frappatili 
Sua bontà mai non fi fianca 
D’amor brufà,e mai non manca. 
' Finis. 

C E non (èi già fiitisfetta 
De fio mondo lafcial ftàre 
Le fue pompe^e falli atti 
T utti debbi fprecciare 
Ogni cola lafcia andare 
Et abbraccia il Crocififlò. 

Ama el tuo dojce fpolb 
Lo qual mai non te (caccia 
Elio e bello e gratiofo, 

V 15 








Hor fecura quello abbraccia 


La (uà ornata, e bella faccia 
Tu potrai Tempre bafciarc. 
Abbraccia il tuo fpofo diletto 
Quii per te uolfe morire 
Su la croce abbracciai ftretto 
E de li non te partire 
Sol nel del cerca tenire < 

Quel fpofin che t’ha fpofata 
Ama dolce anima mia • \ 
Quel dal qual tu fei amata > } 
Efio fia tua compagnia 
E (crai ben confidata 
- Quel che t’ha ricomperata 


C Enza te Iefu mio amore 
- D’ogni ben io fon priuata 
Quando fon da te laflata 
In me manca ogni uigore. Senza. 
Tu me ftai lefu lontano. 

Non mi poflo a te accollare 
Come l’humil Publicano 
Non ardifeo occhio leuare 
A te piaccia riguardare 
Mio dolente^ afflitto Core. Senza* 


Dei tuo fangue pretiofo 
• Finis. 
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Come quello adolefeente 
Che lontanò Uolfe andare » 

De mio fello fon dolente 
Voglio a te patre tornare > 

À te piaccia perdonare 
Ogni mio commefo errore* Senza* 
Con benigno,e dolce amore 
Vieni patre me abbrazzare 
Tu fei pur mio creatore I* < 

Sempre pronto a perdonare » - 

T ua bontà ciò non può fere 
Che mai fpretii il peccatore. Senza. 
So che grande è il mio peccato » 

Ma infinita è tua clementia 
Se fon degno effer dannato ’ 

Per te fpero la indulgenti ; 

Tu afpetti con patientia * : 

Si conuerta il peccatore. Senza. 

Per tuo amor io fon contento 
Nello inferno fempre ftare ' 

Supportare oeni tormento I 

Pur ch’io pofìa te amare 
Ogni pena dolce pare 
Che fi porta per tuo amore. Senza. 
Tu fei pur Iefu pietofo 
T utto dolce,e pien d’amore 
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o Iefu benigno fpofo ' 

A pietà ti moua amore 
Sento in me tanto dolore 
Che mi manca Palma el core. Senza. 
In me fede,e quali morta 
La fperanza e per mancare * , ( i 
L’alma trilla fi conforta- 
D’efler amata,& de amare . 

Sol ci retta humiliare 

Con £atientia,e gran timore. Senza. 

A me par fentir dauante 

lefu dolce a me parlare 
Che io ftia perfeuerante ' 

In fua gratia pur fperare 
Perche mai non può mancare . 

A chi l’ama di buon core. Senza. 

Io ftaro conttante e forte 
Se tua gratia mi uoi dare 
Fin che uiuo,e doppo morte 
Sempre mai te uoglio amare 
Fino al fin perfeuerare 

• Son dilpofta nel tuo amore. Senza. 

Finis. 

. *T Anto é grande la bontade 

* Del pietofo,e magno iddio 
Per faìuar il feruo rio 
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Noftratolfehumanitade. Tanto. 
Volfe Dio del dèi uenire 
In quello mondo il fallace - 
Pene,e obbrobrii foftenire 
Sol per far con noi la pace 
Sitibondo in croce giace 
Sol per noftre iniquitate. Tanto. 
Per lo mifer peccatore » , 

Sta in croce conficato 
Per noi prega di buon core. 

Pater ignolce lorpeccato • 

Del mio fangueua pagato 
La fua colpa e prauitade. Tanta 
Hor fe’l giudo Iddio perdona 
' A chi gli ha il cor palTato 
Come ardir po la perfona 
- . Ch’è uil lèruo ingiuriato 
"Dal fiió Dio amaeftrato. 

Non remeter per pietade. Tanto. 
Non uoler mai £ a r uendetta 
De alcun tuo offènditore 
Solo a Dio ciò fare afpetta 
Qual de cori , e fcrutatore 
Edo, c iufto, e pio fignore 
Ama tutti in ueritade. T anta. 

Quando fermi nel tuo core 


• Per uofertl uendicaté 

Contro a te chiama el (ignori 
Non ti uoglia perdonare . 1 

Ma ti debba cortdenttare 
All’infernal pehalitade. Tanto* 

Flón uolettenir nel core 
Sta radice uenenofa lo£ 

Del mortai odiose rancore -'VI ^ 
Qual fan l’alma tenebroni * ; ■: 

Fan la ftar fempre anfiofa 
Mai non han tranquillitade. Tanto. 
Fratei mio non far dimora 

* Va ti prego a Confeflàre 

De tua morte non fai l’hom 
Ne dapoi doue andare 
Se per me non lo uoi fare 
De tua alma habbi pietade. Tanto- 
Quando fei iniùriito 
E per Dio uoi perdonare ? 

Eflò a te fi é òbligaro • 

Tuoi peccati cancellare : 

É per grada a te donare 
La. cedette hercditadc. Tanto. ? 
Quella iuta pretto patta 
E ciaicun morir conuiene 
A quel punto ogn’un te latta • : ' > 


FO 

Nullo attico teco uiene - 

Al fin torna in duol,è pene 
Tutto il mondo e uanitade. Tàfft<v 

Finis. 

*J" Va bellezza ogn'alerd auanza 

O amabil giouinetto )' 

Lo tuo {guardo e dolce afpetto 
Mi da amor,fcde,e fperanza. Tua» ^ 
Riguardar ne la tua faccia 
Non mi poflo (àtiare 
Tutta par che me disfaccia * 

Lo cor Tento liquefare 

Par che a me uoglia parlare 

Come amante a la Tua manza. Tua» 

Il tuo afpetto,e tanto dolce 
Che uoria Tempre guardarli - ' 

Sol ti manca il fiato,e ucce 
Ohimè Dio perche non parli * ' 

Me uoria pur accodarli V 

E fer teco rafònanza. Tua. ^ %1 

Tu mi fili d’amor languire 
Piu non fcio quel che me fare 
Moro per uoglia di audire 
La tua uoce a me parlare ' 1 ' ^ 

Staria attenta ad afcoltare 1: ' 

Con fuaue innamoranza. Tua. .suua. 
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^^m 0?ri0tUOfigBOre ' 

uc te 1 "«ia innamorare 
A te piace Tempre il core 

De ciafcuna te tirare 
Perche a me recufi lare • . *, 

ìty^* j?i C ^* re > e tua utenza Tua 

Cune dolce amante, mio 
Prego te laffami fare . , 

Et fecondo il uoler mio - -j 
S trettamente te abbrazzare ■> 

Con dolcezza poi bafare 
E far teco dimoranza. Tua 

piando prima me guardarti 
mito a me cauafti il core 
Et a te fignor tirarti 

' " fffetto,& il mio amore - 
v-ne lol lei mio amatore , . . 

P^ch,°i? deper c ertanza - Tua. 

roi che 1 cor me hai cauato 

Senza te piu non po ftare 
A te tutto l’ho donato 
iu a me non lo tornare \ 

Guarda amor non lo laflàre . . . 

Da te mai far dipartenza. Tua. 

Olefu nu° dolce fpofo *T 

° Ie ^ u «no cai* diletto 
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Dolcemente mio amorofb 
Te abbraccio <toa affètto- * 

Non hauer I$fu in difpetto . , • r 
Quel che amor fe con fidanza. Tua, 
Tu me par fi gratiofo 
Che me inuiti amor diletto 
Darti un bacioamorofo ; ; . r 

Ne la fronte,bocca,e petto -'i *V i 1 
Ciò mi sforza un dolce affètto 
D’uno amor de (mifiiranza* Tua. 
Ohimè Dio innamorato 

**• * ». 

D’una uil tua creatura • / 

Lo tuo amore ha sforzato / 
Adaffùmerfua natura V ’ 1 ' 

T uo amor lènza mifura 
Già nò può hauer uguaglianza.Tua» 
Son conftretta in te amare ' v ^ 
Penlàndo il dolce tuo amore 
Il qual fece te humanare V 

Per lo ingrato peccatore | 

Quefto amore mi lega il core 
Con fortezza^ gran poflànza. Toa 1 \ 
. Finis, v. * 

X/Eni creator ipiritus , 

v Vifitar le nome mente 
A te gratis faciente' 


Cunftis noftris operibus. Veni 
Qiji paraclitus diceris ‘ 

D’unde Dio fonte uiuo 
Fa mio cor fia ignitiuo 
Vnftione tua Deus. . VenL » ; 

Tufeptiformismunere ^ 

Con deftro dito Dio < ~ 

Segna pregol cor mio 
Linguajn meam,& meos fenfus.Veai 
Accende lumen fenfibus 
Infonde Dio nel core 
Te amare de puro amore 
Tota mente,& uiribus. Veni* 

Hoftem repellas longius 
Dona a noi nera pace 
Guarda noi fignor uejrace 
A noxiis fpiritibus, Vcnfc 

Per te fciamus da patrem 

Fa per grafia a noi Signore 

Tu Dio trino in uno amore 
Omni tempore credaqius. 

Gloria patri domino 
ÀI figliuolo che morite 
Suiti tato in ciel falit$ 

In unitate fpiritus. Veni* 

Veni ucni/> dplce amore i 

% 


Iefu mio piu non tardar* 
lo mi Tento cpnfumare 
Per te Dio a tutte Tbore. 
Finis. 

yOglio in parte latisfere , 

A tua uoglia,e tuo intento 
Ti fo certa che’l talento 
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Piti' che mai ho de rimare. Voglio, 
Mal darebbe il mondo rio 
Se a Bologna fplamente 1; , 

Se laudafle il magno Dio 

Con pur cor,e lieta mente > r * 

A Rauenna certamente 

Se può uerfi in rima fere. Voglio* r- f 

Quella barca che Dio mena V ^ ' - 
Palla ben li contrarrli \ -3 
Certo e che a Rauenna 
Se compone molti uer/i ' : ^ 
A li pelei in mar fommerli 
Non li può acqua mancare. Voglia 
Tu fei ben chel mio diletto 
Già non guarda a tempo,e loco 
Sol chel cor mira lo affetto 
Se le dritto afferò poco 
Ancho qua del diuio foco 
Fa d’araor li cor bruferc. Voglio. 


lo diletto mio amorofo 
E Icfu fomnia bontade 
Tutto dolce,e gratiofo 
Dio de pace/ cnaritade - 
Eflo e fonte de pietade 

Da ogni parte può abudare. Voglio* 

Chi di core ama il fuo fpofo 
Pugge honor non fchiua pena . 5 

Mai non cerca altro ripofo 
Seco ua doue la mena 
O a Bologna/) a Rauenna 
lei fe lafla a lui guidare. Voglio. 


Finis. 


Vefto mondo traditore 
Tanto c iniquo/ fallace 
Sempre inganna,^ c mendace _ 

A chi in lui pò il luo amore. Quefto* 


■ 
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Ohimè quanto e ingannato 
Chi fua fpeme pon nel mondo 
Quando crede eflcr eflàltato 
Luiiìtroua nel profondo ; - 

Chi piu fpera ftar giocondo 
Pone in pianto/ gran dolore» 
Non ha pace ne raione 
Tutto, e pien de iniquitade 
Sempre inganna le perfone 

Coti 
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Con (ua fàlfa uanitnte 
Li promette dignitade 
Poi li d^n gran dish onore. Quello. 

Lui fé moftra graticlo 
E fiorito tutto quanto 
Qua tien l’hamo Tuo naftolo 

. Per tirarci dal Tuo canto . ' i 
Benché lui prometta tanto 
Mai pero non fatia il core. Quefto. 

INon fi può de lui fidare . 

Molto mal tra le fue forte 
Quando credi di ben ftare. 

Prefto prefto uien la morte » 

Getta a terra Talte porte 

Del fugacele uano nonore. Quefto. 

In fto mondo fi fallace 
Noji fi può ne de fperare 
Come falfo,e mendace r 
Si de Tempre deprezzare 
Molti & periclitare 
Quefto rio ingannatore. Quefto. 

JNon e pace in quefto mondo 
Ne fi può fede trouare , v ) 

Benché paia fi giocondo > :* 
Molti (à in pianto ftare • lo 
Speflb £i peregrmare 

W - 
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Chi fpernua dar fignore. Quello. 
Non e colà in quefta uita 
' Che mi pofla conlolare 
Tu fol Dio bontà infinita 'v \-\ , 
Lo mio cor poi làtiare 
Ogni colà de mancare 
T u fol lèi infinito amate. Quefto; 
Finis* 

C Enza te dolce figfiore 
^ Redo in pianto adolorata ' 

Quali al tutto fon mancata 
Per lo immenfo,e gran dolore. Seza. 
Quedo e il maggior affanno 
Chel mio cor polla portare - ■ ■ i ) - 
Da te Dio ftar lontano » 

Non potendo te gudare • </ 

Chi non là con teco dare 
Sempre da ih tenebrore. Senza» 
Sia confufo,e maledetto 
Chi ne i’huomo uol fperare 
Da Dio fempre benedetto 
Che in lui fol li uol fidare ^ 

Quel che cerca Dio troùare 
• Sempre ha lieto io fuo core. Senzà. 
Sol Iefu amor uerace 
Mai non puo^ne uol mancare 
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SU la croce nudo giace 
Voi tua colpa perdonare 
✓ Il fuo fangue uolfe dare 
Per faluare il peccatore. Senza* 
Nel mio core ho terminato 
Creatura non amare 
Perche Tempre Te fraudato 
Douc amor fpeti trouare 
Non fi fa de chi fidare 
N e qual fia uero amatore. Senza. 

Quando credi effer aitata • 

Da chi moftm te amare 
* Sola in pianto adolorata . ’ - ^ • 
Tu te uedi abbandonare : > > 
Chi douria te confortare 
Piu accrefcc il tuo dolore. Senza. 
Ohimè quanto c acerbo e duro 
Da chi s’ama effer gabbato 
Dotte 1’huomo fia fecuro ,« 5 

Li trouarfe defraudato 
Ben lo fa chi l’ha prouato 
Che atianza ogni dolore. Senza. 


Iefu efideleamico 
Piu che mai potei trouare 
Suo amor famose pudico 
L’alma, e il coi fa giubilare ' , 



Per te uolfe confumare » ■ 

La fua uita,e darti il cote. 

Finis. 

• t • 1 « % . x « •' 

In laude de San Giouanni Euangcli* 
fta,Capitoio fenza certo 
/ ! Authore. / 

• * • . 

/A Vergin Santo de Iefu diletto 
V De la Vergine madre detto figlio 
>Pur Punico tuo figlio, e dolce affettò. 
Giouani p nome furti quel bel giglio. 
Qual piacetato al noftro redentore, 
Ch’infufe i te gra gratie,e gra còfiglio 
Tanto di lui in te fu dolce amore 
E de diuin fecreti larga ftrena 
Che degli tutto a te fe aperfe il core. 
Donneiti fopra il iacro petto in cena 
Doue imbibefti quello occulto riuo, 
C'ha dal regno fuperno larga uena. 
O dolce albergo,o fommo tcpeftiuo 
O quato a te giocódo fu quel gufto 
Guftar Iefu incarnato uero diuo. 
Quelfol già da propheti fanto,e iufto 
Ch’era prometto frefco e largo fiume 
Qual ammorza ogni pender adufto. 
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Non e gin dà mirar fe in te fu lume 
De prophetia,e d’ogni altra fcrittura 
Già umbrata,e (coita incòdéfo dume 
Hora per te tanto e limpida,e pura 
£ tato efprime,e moftra il diuin sefo. 
Ch’ogn’altro igegno eccede oltra ni 
Moftrat’hai quel che de natura iméfb 
Ne elprimer fi nottua con ingegno 
Tato era i quelì’efsétia eiTer intenfo. 
De fede,e amor i te mofiro gra fegno. 
Poi la tua morte dono grncìe honoré 
Leuado del fepulchro il fanto pegno- 
Doue di fornita nafce un liquore 
lapidose chiarore di te gra memoria. 
Qual di fragratia fpàde grad’odore." 
Pero di me il mio amate nabi méoria 
Per me Iéfu pregar he la mia morte * 
Ch’ufcir di career poflà con uittoria. 
Per le tue prece eletto a quella corte 
Doue Iefu fra quel bel choro pio 
Duce el triópho de là fua gran forte- 
O lefuamor,immènfo,o ueroDio. 

O sòmo be de cui in te fpera, e crede 
O mia fperanza fola,o mio defio. 
Con lagrime,e fufpiri a tua mercede 
Mifericordia chiedo del mio errore, 

' E l 


Perche i te foPho pofto amorfe fede. 
E de ciò pegno a te dono il mio core. 

Finis. 

Quefte rime fono compofte per una 
Religiola dell’ordine de (anta Chia- 
ra de ofleruantia,non fapendo litere, . 
ne (cientia alcuna in laude , & gloria 
de lefu Chrifto crocili fio. 

IES VS OMNIA. ; 

Arifsimo fratello in Chrifto . Defi- 
^ derando de uedere da uoi in uoi 
fteflo,honorato Chrifto crocififfo,6 
lute,& pace, nel pretiofo {angue fila, 
jfcriuo a uoi con fame grandifsima di 
uedere dal calor fuo , fi & per fi fatto 
modo ftaldato lo interior uoftro, 
che mudate fpoglia, & ui ueftiate del 
uero defiderio dell’honor de Dio, & 
odio,& reale difpretio de uoi medefi 
mo,come comanda,& infegna Chri- 
fto Redentore noftro in # il quale 
defiderio,& contiene in (e ogni 
uirtu,& perfettione.Imperoche quan 
do altra uia fufle ftata megliore , cer- 
to pofsiamo credere , chelui l’hauria 
prefa , Eden do adunque uoi per la 


76 

prima profefsiohé uoftra nodato , & 
togato con Chrifto,uoria che lalciato 
ogn’altra pefsima colligatione , ui la- 
fciafti tirare per una medefima uia,& 
ad uno medefimo fine con Chrifto 
cròcififlo. Et fi come Chrifto per pe- 
na,© uituperio,ne per la propria mor 
te non potè effer intertenuto, che nò 
correlTe a quefto fine, & a quefta defi 
derata # per brama delHionore del 
Patre e terno >& di noftra felut?. Coll 
.uorei uederui uoi fi (Erettamente to- 
gato^ unito a quefta ® & a quefto 
crocifitto ,che perfo uoi medefimo, & 
Ogni amor proprio, nudo di parenti, 
•de roba,& (i’ogni cola creata,correfti 
^d abbracciarui col nudo a morte fé» 
rito,nbban donato Chrifto in croce. 
O uia regia della fantifsima croce , 
quanto Tei malcognofciuto, o Chri* 
ito in . Finalmente diletto fratei» 
lo,perche el crocififlo apertamente di 
ce,ehel reame del cielo fi é fra noi na 
j(cofo,pero uorei che intrafsimo ne la 
cognitione intrinlèca de noi iftefsi,£c 
non le inuoluppafsimo perdendo il 
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tempo in defiderii fontattichi,ma ito 
data la mente d’ogni pena che affliee' 
ranima,uenifsimo airoperatione ae 
la reale uirtu,quale non fé imparano ' 
altramente che con li fotti , & con le 
mani. Se adunque uoi con core gene 
rofo,& magnanimo leggendo nel li- 
bro di uoi ileflb.Defiderarete có dell 
derio uiuo di fer fotti, & non parole, 
impararete quella uera dottrina Chri 
fliana uirtuofo. Et fe piu partico- 
larmente parlando uorete imparar la 
• humilita,cercarette effettualmente, & 
accetterete d’efler humiliato,e tenuto 
uile , per imparare la obedientia ftu- 
diarete obedir fino alla morte,di pa- 
tir per acquiftar la patientifl , di efler 
pouero , per acquillare là pouerta de 
Chrifto,morir a uoi,& al mondo per 
uiuere a Ch ritto. Non mi dubito,che 
in breue,& tanto piu pretto , quanto 
uoreti efercitandoui, non perueniate 
al colmo della profusione , & a que- 
llo felicifsimo fine,anzi ui tralmuta- 
rete,8c trasformarete in imo nouo,& 
ueio crocifitto in terra. 
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Del beato Lamentio Giudiniano 
- pitmo Pat riardi a Venitianov 

. ' * . •f • 

i . 

C Pirito Santo amore 

Confolator interna = /' 

Di quel lume fuperno / ; 

Signor illuftra il tenebrofb cote. 

O raggio procedente . * r 

Da le due eterne delle, 

O liella permanente - 

Trina,& una con quelle, . - " ^ 

Di tre (ante facelle . ; 

Accendi Palma mia, -- -\ , 

Si ch’io ueda la uia 

Che uoglia e pofsi ulcir di tenebrone . 

O fole incoronato 

De fette adorni lumi, ' , 

O foco temperato. 

Che abbruggi,e non conlumi 
Tanti miei rei coftumi ' 

Amor uieni a purgare. 

Et degnati habitare 

Nel cor accefo fol del tuo femore. 

O cibo di dolcezza 

Che palei, e non fadidi : y ‘ , ✓ ,j 

Fontana d’allegrezza 1 - . 
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Gfra mezzo U pianto ridi 
Li miei deuoti gridi 
Signor benigno alcolta, 

E Tocchio mio riuolta 
Dal mondo cieco al tuo diuin fplen- 
O refrigerio acccfo (dorè. 

D’un nutricante foco, 

O leue,e dolce pelo 
Affanno picn de gioco , 

Signor uien ch’io te inuoco 
L’anima a te fe inchina 
O fola medicina 

Contra le piaghe del mortai furore. 
Tu lei Tua ue fiume 
De bei parlar profonda : - 
Tu fei mediante lume 
Che illullri,e non confondi, 

* La tua lucerna infondi 
Nel tenebrofo ingegno , 

Si ch’io diuenta pregno 
De la tua uerita che e fenza errore, 
Paraclito amorolb 
Quando te haro io ,o quando ì 
Amor tutto gratiofo O 

Hor uien che io te dimando , > 

Le braccie mie a te Ipando 
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D’ogni uirtu radice. 

Che l’alma peccatrice * . 

Senza te e come terra fen^a hutnore \ 
Amor fenza il tuo dono 
In uano io m’affàtico *' ■ ; 

Tu fai che infermo io fono • ^ 

Per lo peccato antico , 

Famelico,c mendico 
Pien di miferia e male 
Et l’anima carnale 
Senza l’aiuto tuo uiuendo more. 
Dunque diuin fpiraculo, 

Infpira il mio cor uano, 

Tufaiche’l tuo habitaculo ' - 

Solo é nel cor humano * | 

D’ogni uoler mondano 
Purgarne tutto quanto 
Si che il tuo lume finto 
Alberga nel mio cor da tutte Tho** 
O manna faporito 
D’ogni dolcezza pieno 
O zuccharo condito 
Senza piacer terreno. 

Guardarne dal ueneno 

Che ogn*hor mi « porto innante 

$i che l’alma coartante 

/ . 4 V 


Senta dolcezza fbl nel. tuo fapore. T 
Signor dammi {cientia, v / v . 

Configlio,& intelletto , 

Fortezza,# fapientia. 

Pietà, e timor perfetto 

Poi uieni entro al mio petto . ' 

Di tante gemme adorno. 

Si che alPeftremo giorno . * 
L’alma ignuda ritorni al filo fattore. 

Finis. 

/"Mefii dolce,o infinito amor 
^Ineftimabil dono 
Mifero me chi fono ? (hof. 

Che da te i fugo,e tu me fegui ogni 
Per qual mio merto o fìgnor mio be- 
O per qual mia bontà (nigno. 
Si largamente nel mio cor maligno 
Spandi la tua pietà ?. 

L’anima mia, che fempre offefo t’ha 
Si dolcemente chiami, * 

Hor mi par ben che m’ami 
Come bó patre,e no come fignor. 
Giani ai non redi a mille dolci modi 
Chiamar l’anima a te ; ^ ' 

Hor dimmi fignor mio de che ne go« 
Che haitu ueduto in me ì (di 
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Non penfi qual io fia,& qual tu fe 
Tu fummo oen perfetto. 

Et io pien di difetto 
Sordido,fozzo,e pien d’ogni fetore. 
Quanto piu t’offendo io,tanto piu fei 
Coitefe in perdonar 
Tanto lorai peccati,& error miei 
Non ti fon corocciar 
Anzi tu mi uien oltra a lufingar , 
Che par che mliabbi offefo 
O amor non intefò 
Di che uil cofa fei fotto amatore 
Non batta ch’una uolta tu portarti 
Si uil morte per mi? 

Hor no ti par chel fangue fparfo batti 
A traher l’anima a ti? 

Che mille uolte me mandi ogni di 
Tanti doni,e II fpefsi. 

Che un Ibi minimo d’efsi 
Arder douria ogni aghiacciato cor. 
S?io non ti conolcefsi in l’altre cofc 
Si largo,e Ubera!, 

Io crederia,che tuoi doni a me filile 
Sol per formi piu mal. 

Pero che quanto piu tu fei reai 
Tanto i fon piu obligato 
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Et réndorie irtgràto 
La tua largeza accrefcirfo mio Ettore 
Ma fo ben hgnor mio che ciò che fei 
Solo e per mio ben, 

L’ardenre charitachè d’amor me 
Celar non fi conuien. (hai 

O cor mio dur,o cor mio che ti tie 
Che non hardi d’amore • • - . 

Vedendo il tuo fetore 
Ardere inaino rato per tuo amore» 

E tu anima mia fetta da Dio 
Tanto beliate gentil. 

Alza da terra un poco il tuo difio, ; 
E non ti far piu uil, 

' Chelefuha preparato il tuo fedii 
Ne li angelici regni, 

E non pàr che te degni ! * 

D’effer cólotte, c fpofe al tuo fattore. 
Iefu per quefto eia non ti fiancar. 

Deh porgimi la mai 
Chio so sòmerfo, e 
I>e fio fengo mondan, 

Chiamami {pe(To>e nÓ mi ftar lóti 
Che forfi ciuàlche uolta H ; 
La peccorella fiolta 
f ugira il lupo,e fcguira il paftorf . 
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Ifpoft’ho di feguirte 
Giefu (peranza mia 
Per afpra,e dura uia *» 
Con la mia croce 
O lancia empia & atroce 
Ch’hai trappaflato’l cuore 
Del mio dolce fignore, 
Pafla il cuor mio 
Voglio fentir anch’io 
De chiodi il gran marcirò 
Che le tue man fentiro 
E i piedi infieme 
E quelle pene eftreme 
De le pungenti fpine. 

Che a le tempie diuine 
Ingiuria fèrro 
O amor mio doIce,e uero 
Vo ber l’aceto c’I fele 
Che’l miniftro crudele 
Alfìntiporfe 
E quanto mai te occcrfe 
Ne la tua dura morte. 
Voglio eflèrti confbrte 
Ardito,e pronto 
Voglio patir ogn’onto. 
Ogni uergogna,e Ccomo, 
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Con un’habko adorno 
Di difpreggio. • 

Amar,c hauer in preggio 
Chi me odia,e chi m’offende* 

Chi dishonor mi rende 
Emetien uile. [ \ j 

Non uò cangiar mai itile, ~ Sì 
Queft’e fol il mio bene ; : 

Patir tormentile pene U 

E ingiurie a torto. 

.Signor tu mi e conforto 
Et io temer non uoglio. 

Staro come un (coglio 
In mezzo Tonde. r • 

Non uo piu foglie,o fronde 
Di quella bella pianta, 

Vo de la croce (anta » . ; 

I frutti amari- yr. > ^ 

A me piu dolci,e chari ^ 

D’ogni mortai dolcezza, » « • • 

Ne di quanto s’apprezza 
Sotto il fole 

Altro il mio cor non ude 
Che Chrifto crocififlb, ^ * 

Sto col cor fempre fiflo 4 
A le fue piaghe. 

Eprego 




E prego che me allaghe. 

Me icmmerga,& affondi 
Ne li abifsi profondi 
Del tuo amore. 

Tutto mi accende il cuore 
A l’ardor del patire 
Perche uòlfe morire 
E darmi uita. 

Alta bontà infinita 
Sarei ben un ferpcnte 
S’io fafle men ardente 
A feguitarte. 

Io uoglio Tempre amarte 
Agnello immaculato. 

Che col (àngue hai pagato , 
Il deuer noltro. 

Re del (Iellato chioftro 
Tu lol fei la mia gioia, ' 
In me pcrifca,e muoia 
Ogn’altro affetto. 4 

Teco ho il cor mio lift retto, 
E uoglio a tutti i modi 
T ra lpine,lancie,c chiodi 
Ogn’nor feguirte. 
finis. 
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Laude della Cróce. (rè. 
T5 Iguai do i croce, e uedo’l mio,amo* 
Ferito a morte con pene e dolori. 
Amor che mort’ha’l mio dolc’amatore 
Vccidi me ancho,e no mi lafciar fori. 
Amor pfetto,che m’hai aperto il core 
Per dim olirai* al fin e tuoi thefori. 


Intraro dunque rie la tua cauerna 
Et iui trouaro uita fuperna. , 

Intrar non pofFo s’io non fon tirata 
Da la tua mano in croce chiauelata. 


Lalcia il chiauel,o dolce foluatore 
E con la delira tua cauame il cpre. 

Già tanto tempo me domandi il core 
Prendel h ormai,* no far piu dimore. 
Tu fe il mio Dio,tu fe il mio redetore. 
Tu fei quel che deriderà il mio core. 
T u fei quel ben,che fol e bé perfetto 
Defcendi fignor charo nel mio petto 
T u fei la uerica,che mai non more , 
Alberg^Chnlio uiuo nel mio core. 
Tu fei la uerita^he e fenza errori , 
Dimottrà il ucr cani in a tuoi amatori 
Dimolira’l pretto, o dolce Saluatore, 
Come trouar ti poffa ajtutte l’horc. 

' Finii. 


r* 
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Q Croce fontano glòriofo legno 
, A te hoggi ricorro, el mondo laflò 
Al qual il rnio fignor te die n pegno. 

Mi parto hoggi da me,frettacto il paflo 
Per abbracciarti con tranquilla pace, 
Beche tutto mi uedo infimo,e balle. 

•Vedendo Dio ne la tua fornace 
Roftir per me,o che foco d’amore 
Per qual morir in te per me li piace. 

Altro che te non uoglio il mio fignore 
In te fi ftenta,creppa,e fpafina aRiéto 
Infanguinato,e pieno di dolore. 

• Et io uovo cercar ogni contento 
Stàdo co il péfier iempre fummerfo 
Nel modo, e del mio error no mi pé- 

Péfando la mia uita,il tépo perfo (to. 

. * Mi uoglio a te ligar,in la qual fpcro 
Accettami che fon a te conuerfo. 


f So che mi condurai al porto uero 
; S’à te m’accofto da me fieflb fuolto 
( A te fola drizzando il mio penliero. 

! Non guardar che nel uitio fia fepolto 
.. Deh no mi refiutar,perche mi fprona 
- Colui che in te mi da tanto conforto 


Quefto é Iefu,la cui foma rifuona, 
in ogni parte per la fwa dementisi 


Se uengo a te el tutto nji perdona* 

Per te ritorno innanzi fua prefentia. 
Per te faro di lui innamorato. 
Facendo d’ogni error la penitenti*; 

Apri la< porta di quel fuo co flato 
Albergo di uirtu,& porgi aiuto, * 
Accioche no mi troui al danno nato. 

O croce, benché tardi conolciuto 
Habbia la tua l*elta;il tuo ualore. 
Fammi guftar di uita il dolce frutto. 

Sapi che te fol bramo,& il tuo honore 
Dammi foccorfo,Iume,euiua fede. 
Accio ch’io fia fi d eie al mio Signore. 

Qual dóa uita eterna a chi in lui crede 
Finis. 


Oratio ad Beatifsimam Virginem. * 

y ; • . * % 

' f .» V • «J • + * ■ » , fk 

A Ve tiirgo uirginum, Qu* portafli 
‘ r * filiiim creatorem omnium. Dulcis 
mnteraue. Aue beatifsima. Virgo 
fplédidifsimn. Stella ferenifsima. Dui 
cis uirgo pia. Aue laudabilis;Ex te ad» 
mirabili^. Fatta ineffàbilis lefli Chri» 
fti grana. Grada altifsimi regis tu es 
piena, piena pulchritudines « Qu* es 


M 

fine criniine. Te elegit dominus-Do- 
minus rex gloriar. Fons mifericordi^. 
Pater cum h!io,& fpiritu (ànfto , qui 
tecum uiuit, & regnat in feculafecu- 
lorum amen. Maria uirgo uirginum . 
SanfteTrinitatis {àcrarium Angelo- 
rum (peculu,{cala (ànftorum omniu. 
Tuumpeccatorum refugium. Cerne 
pia meum periculum.Sufcipe demen 
tifsima meum fufpirium , & da mihi 
tuumfubfidium. Amen. 

Quelli infrafcritti feflàntatre uer- 
(ètti furono fatti al nome di Iefu , a 
laude,e gloria della gloriofa Vergine 
Maria,ad imitatione della fua fanti fsi 
. ma,& benedetta corona, & nòta che 
. a ogni uerfato fi dice una Aue Maria 
ogni diece il Pater Norter, fi come 
uedi porto per ordine qua di fotto,& 
nota che ogni Aue Maria delle infra- 
fcritte ha mille anni de indulgentia. 

/ * y % r , 

Pater Norter* 

IjBfu da l’angelo a Maria annonciato 


- le fu dal del difcefe in Maria 
. ledi uifito Giouabattida,& Helilabet 
lefu nella dalla pouerello nato - ; 
lefu nel prefeppio collocato / 

. Jefu dalli angeli laudato » 

lèdi dalli paftori adorato 
/ledi dalli lacerdoti drcuncifi» * 

r lefu fu chiamato ledi 

• lefu dalli Magi co predente adorato * 

* ,* f M-pf t ^ ii* t ■ r ,■ ) i * , r t ■**4 r ** n f t 4 • * 

lu.i'i / . t lUi - . . . j . . . ■’ • • 

../Pater Noder. J: ... 

‘ ledi nel tepio a Simeone prefentato 
ledi in Egitto portato con fatica 
ledi come forediero in Egitto daua 
Iefu i Nazaret tornado Gioua troua- 
■ lefu dalla madre (marito có pena (ua 
lefu nel tempio ritrouato 
: Iefu ftiggètto alli parenti > ':i 

; lefu da Giouanni battezzato » 

• ?Iefu nel defèrto tentato t 

lefu alle nozze inuitato. : i/f *jì: r i 

. . * v '* T 

Pater Noder, 

ledi con fatica predicaua /J J> ; ' à 

^ — • * 


*4 

le(u li difcepoli adunaua • I 
Iefu li infermi ianaiia : \ 

. Iefu Lazaro refufcitaua ; 

Iefu in Hierufalem fu Pafino andaua 
Iefu in cafa de Simon magnaua ; 
Iefu da Giuda el tradimento nceuc 
Iefu la cena &ceua o 
Iefu li piedi alli difcepoli lauaua. 

Iefu lor communicaua ai is > . . ^ 

• 4 

Pater Noftcri 

% > v pi , « 

• ■ f J . • , 

f Iefii il fermon fàceua I 

; Iefu ne l’horto oraua r s ì rb m*. i 
Iefu fu prefo- e legato v , ^ ^ 3I 

Iefu in caia d’Anna hebbe la guadata 
Iefu da Pietro 61 negator .h rii I 
Iefu a Caiphas prefentato : <xo libi 
Iefu da Herode difpreggiato 1 ». libi 
Iefu da Pilato tutto flagellato b ubi 
Iefu de fpine coronato 
Iefu.come Re delizato 
Iefu .alla morte condennato. . 

Pater Nofter. * 

Iefu in la uia t> la madré tragofciatò 

J. 4 


Ie(u nudo tutto (pogliato , f 
Iefu ne la croce conncato 
Iefu pregaua il padre per li peccatori 
. Iefu al ladrone daua il paradifo 
Ie(u alla madre parlaua con dolore 
Iefu aceto,& fele aflaggiaua 
ledi lo fpirito al padre rendeua r , 1 
Iefu della lariza ferito nel lato : *5 ? 
Iefu al Tibro difcefe. ri • 

> 4 » 

0 

Pater Nofter. 

' Iefu de la croce leuato con pianto 
ledi da la madre lauato con lachrime 
Iefu unto con unguento 
l Iélu nel fepolchro pollo 
Iefu da la madre lafciato con dolore - 
Iefu con gloria refufcitato • -riv 

Iefu alla madre appareua 
Iefu da le Marie ueduto •• ' ? 

Iefu nel mezzo de li Difcepoli ilaua 
Iefu còn li Difcepoli mangiaua. ■; 

v |V. m . . Ì , i / . ‘ f . . ' Mi«a 1 + I -•% 

• ' 

Pater Nofter. 

• r - * ’ • * 0 1 * . # 

ledi nd cielo afeefe urliiiiJì ì 


Iefu mando lo fpirito finto 
Iefu a iudicare uenire debbc. 


U 


Orationi a laude del Signor lefu Chri- 
fto da dire auami il fuo cofpctto. 


i ; 


Pater nofter. 


(^Signor mio , e Dio mio, io fio da- 
^uanti il uoftro confpetto,come da- 
uanti il Signor che uoi fete,del tutto, 
t molto riccho,& io fon molto poue 
ra,e mendica,!! che ui prego , che’l ui 
piaccia de arrichinne de un poco de 
la uóftra gratia,accioche io cognolca 
la mia miferia,& uiltade. 


Ji r\ 


Pater Nofter. 


/TV Signor mio mefler Iefu Chrifto, io 
V' fto dauanti el confpetto uoftro,co- 
me ferua, dauanti uoi Signor mio , c 
fi ue domando da mangiar Signore , 
cioè grafia , ch’io pofla far la uoftra 
(àntiìsima uolonta,& fi ue domando 
da bere fignor mio dolcifsimo , del 


(àngue elei uoftro (antifsimo tóftato 
accio ch’io polli Tempre tenire nella 
mente mia , la memoria della uoftra 
fentilsima pafsione, etia Sigilòt mio,' 
ui dimando il ueftimento,cioe gratia 
che io mi polla ueftir delle (ante uir- 
tu,humilita,e charita,obedientia,e pa 
tientia,e perfeuerantia, uTque in fine, 
accio eh e l’anima mia pofsi al fine ha* 
uere ei ueftimento della iàlute , cioè 
uita eterna. Amen. 


uanti al giudice terribile , & io peccai 
Irice ho rubile , ma ui preso dolce Si- 
gnor charo , che uoi me nato giudice 
placabile,benigno,e piojbenche iaui 
domando uenia,peraonanza, e miTe- 
ricordia,e non giuftitia,benche io me 



uanti el uoftro confpetto,come da 


Pater Nofter. ■' 

mio , e Dio mio , lo fto di- 


ri ti lo inferno 


do il Tanto pai 

Pater Nofter.^ 



,) 
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r^Signór mio ledi diritto, io fto da- 
/ uanti il uoftro confpetto , come fta 
' mio amico dauanti l’altro con fede,e 
iperàza d’hauer lume, e cognofcimen 
to della mia uita,e dolcre,e contritio 
. ne de tate offefe fatte a te Signor mio 
. pregandoui,e domandandoui grafia, 
ch’io polla mutar la uita mia in bene 
e fare fi fette opere , che per grafia io 
poiTa meritar d’effer delti uoftri àmi- 
d,nel uoftro regno celeftiale,e che al 
fin io pofla afeoltar quella dolce paro 
la,uieni amica mia diletta. 

« . 

Pater Nofter. 

f ^ f 'i 

Q Signor mio dolcifsimo , io fto (fa- 
gliami la uoftra maefta,comé fta il fi 
gliuolo dauanti al padre, habbiando 
tanti beni da uoi padre celeftiale, che 
io non ui potria mai ringratiar,qtian 
to io fon tenuta , ma ui prego dolcé 

! >adre , che uoi mi diate grada , ch’io 
ia obediente alti uoftri fanti coman* 

. damenti,come uera figUuola,e che io 
habbia uero amore, e timore a uoi 


padre efemere che tutte le mie opera 
tion fia fatte fecondo la uoftra (anta 
uolunta,etiam Signor ui prego , che 
tutte le cole aduerfe me pareno dolce 
per uoftro amore, accioche per gratia 
io poflh eflir participe con gli uoftri 
heredi hereditar la heredita patema , 
cioè la gloria de uita eterna. Amen. 

* v ‘ y- ^5 / • r- , .) ^ ' 
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Le fignificationi d’alcune Chiefe 

della Madonna. 

• \ 

v 1 

§ Anta Maria Formoli fignifica, come 
la noftra Donna £ii concetta. 

Santa Maria Noua,come la nacque. 

Santa Maria dalle Vergine , come la fu 
prefentata nel tempio. 

Santa Maria dalla Charita , come la fu 
fpofàta. 

Santa Maria della Noncia , come la fa 
«innondata. 

Santa Maria de i Carmeni, fi e a riuerc* 
tia della fua uifitation. 

Santa Maria miter Domini , fignifica 
come la parturi il noftro Signo r Iefu 
Cluifto. 

c . . 

». # - - 


Santa Maria da i Serui,fi come la fa ui 
litata da Magi,& adorata. 

Santa Maria da i Miracoli > come mira* 
cololàmente la fu purificata. 

Santa Maria da i Fra minori , come la 
trouo Icfu Ch ritto fra i dottori. 

Santa Maria Zubenigo, lignifica come 
lefu Chrifto &i battizato. 

Santa Maria de i Crofechieri , come el 
fu crocifitto. 

Santa Maria dell’horto, come el fu le- 
polto. » - 

Santa Maria dalla Celettia , lignifica la . n, - 
Afcenfion de lefu Chritto,e della ^ 

lira Donna. > ; 

Santa Maria dalla Mittricordia 9 come / . Y 
Tempre la ne fi mifericordia. ’ - ; < 


- >.• v 


FINIS. 




I > \v 




In Vinegia per Domenico Giglio. ^ 
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